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all’eminentissimo e reverendissimo signore 
IL SIGNOR CARDINAL 


SILVIO VALENTI 

DELLA SANTITÀ' DI N. S. 

SEGRETARIO DI STATO 
E CAMERLENGO DI S. CHIESA. 


i Consoli e l’università' dell’ arte della seta . 



OSI' grande è il bene- 
fizio , che T Univerfità 
dell’ Arte della Seta riconofce dalla Emi- 
nenza Vostra col nuovo fiftema, e 
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>g |e 


regolamento introdotto nella medefima * 
che niuna cofa brama più ardentemente, 
quanto di poter co' più illuftri documen- 
ti , ed atteftati di gratitudine eternarne h 
memoria . E perchè fcorge non potervi 
edere di una tal beneficenza documento 
più illuftre , che la fteflà faggia difpofi- 
zione di leggi , e di Statuti fatti a prò dell’ 
Arte fiiddetta *, perciò opportunamente 
ha giudicato di non poter teflère all* E. V. 
elogio maggiore , che col porre in fron- 
te di quelli Statuti il Nome della medefi- 
ma , come di quello, che è f Autore di sì 
utile iftituzione , e la di cui direzione , e 
prudenza fono Y origine di tanto bene . 
In un tal fiftema diretto allo avanzamen- 
to , e perfezione delle noflre manifattu- 
re , al quale la Santità di Noftro Signo- 
re fi è degnata di dar forza , e {labilità di 
legge , può il Mondo tutto rawifare quan- 
to bene rifiliti ad uno Stato , allorché e 
venga governato da un Principe tutto in- 
tento al bene de Sudditi , e quando alle 
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benefiche mire del Regnante concorra , 
e fi uniformi P opera di Miniltri tali , i 
quali non folo colla volontà , ma ezian- 
dio coll’ abilità , fedeltà , e fenno , fap- 
piano porre in ufo tutti que mezzi , ed 
efpedienti , i quali contribuifcano ad ogni 
maggior vantaggio , e comodo de Sud- 
diti . 

E ficcome una grandiflima parte di 
quella felicità ne’ Popoli , e ne’ Regni vien 
cagionata dal buon regolamento nel traf 
fico , e nell’ indultria degli abitanti ; mi- 
glior forte non poteva accadere a quello 
Stato per riprendere un buon avviamen- 
to di commercio , quanto il regolamen- 
to , e la guida di V. E. , la quale ben co- 
nofoendo la grande importanza di quello 
punto , trà le altre cofe utili , ed opportu- 
ne , ha fiflàta principalmente la mira fili- 
le Arti , e manifatture * come in quelle 
cofe , le quali fono Hate fempre ricono- 
foiute in un popolo , come lòrgenti di 
ricchezze . Or eiièndo quello Stato al pa- 
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ri di qualunque altro , capace per quella 
via a divenir fàcoltofo e per 1’ attività de* 

Sudditi , e per la quantità , e fertilità de* 
generi , eh’ egli produce 5 altro in vero 
non mancava al compimento di fua fe- 
licità , fonnonchè fi poneffè in pratica 
la giuda maniera di ricavare > mantenere, 
e trarre profitto da quelle dovizie . Ed 
ecco come con ottima forte vede ora in 
fe aperta una tale llrada per opera dell* 
E.V.jicui fognatati benefiz; per non iltar 
qui a rammentare ad uno ad uno , e per 
non annoverare tutte le providenze prefc 
dalla medefima per 1* accrefoimento dello 
interno commercio di quello dominio, 
tanto coll’ aumentazione , e buon rego- 
lamento in ogni genere di merci , che qui* 
vi fi produce , che colle effrazioni di elfo, 
ed avanzamento di molti lavori , e ma- 
nifatture 5 e rivolgendo foltanto il pen- 
derò a quello , che concerne l’ affare del- 
la Seta i può con tutta ragione aderirli , 
che una tal difpofizione fia quella, la qua- 
le 
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le venga quali a coronare tutta la quanti- 
tà delle altre cole operate in lòllievo , c 
benefizio delle Arti , e della mercatura . 

Ed in fatti fe ben fi confiderà quello ca- 
po di mercatanzia , tanto necefiària ad ogni 
forta di perlòne , di tanto conlumo nell’ 
Europa tutta , e che ha Tempre impegna- 
to , ed impegna il traffico , e 1* induflria 
di parecchi Stati 5 quella febbene dallo 
Ipazio di non più di un fecolo in Roma 
introdotta , ed a piccoli gradi aumenta- 
ta , fi folle pofeia in quelli ultimi tempi 
di molto accrefciuta ; non giungeva per- 
altro a produrre 1’ effetto bramato ; e ciò 
per difetto di buon Alterna , col quale , fe- 
condo il collume di altri Regni , per via 
di leggi , d’ Ilpettori , e di Magillrati ve- 
nilfe infieme ad invigilarli alla buona qua- 
lità de lavori , ad a precluderli infieme la 
llrada a quegli feoncerti , ed abufi , che 
fono la rovina di tutte le Arti . 

Di dare adunque a tutto ciò gli op- 
portuni ripari , è Hata riferbata la gloria 

all’ 
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all* E. V. 3 la quale non meno per lo ta- 
lento , e pervicacia , di cui è dotata , che 
per T efperienza , ed ufo di altri Regni , 
ne’ quali ellendofi con fomma lode in fer- 
vizio della Santa Sede diportata , ed aven- 
do faputo ritrarne le migliori cognizioni, 
ha fornito il Corpo della noftra Univerfi- 
tà di tali leggi , medianti le quali non fo- 
lamente le manifatture della Seta, e F Ar- 
te di tefler Drappi giugneranno Tempre 
ad una maggior perfezione , fi moltipli- 
cheranno i lavori / toglieraffi da molte 
perfone F ozio , che è la forgente di tan- 
ti mali i ma verrà a renderli florido , e 
vantaggiofo anche in quella parte il com- 
mercio del Dominio Pontificio , e col rifi 
parmio di tanto peculio , che prima ufci- 
va dal medefimo , averaflì la maniera di 
ricavar dalle mani de’ Sudditi un gran pro- 
fitto a fimiglianza delle altre Nazioni , 
che rendono per quella via doviziofi i lo- 
ro Regni . 

A V. E. pertanto , come a loro in- 
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llgne Benefattore , e Protettore faranno 
alti encom j , ed applaufi , non folo quelli 
della sfera , e ceto , che fi efercita nella 
Fabrica de’ drappi , vedendo colf efclu- 
fione di ogni abufo aperta la ftrada alla 
perfezione de 1 lavori , ma altresì quelle 
condizioni di perfone , che hanno corre- 
lazione co medefimi , e che in qualun- 
que modo nel lavoro della Seta medefi- 
ma impiegano la loro opera , le proferi- 
ranno lempre memore , e grata ricono- 
fcenza , per vedere in certo modo raflò- 
migliato nell’ operato della E. V. il fatto 
di quel Romano Dittatore , il quale do- 
po aver fedate le difcordie , e dopo aver 
compofte le differenze , che vertevano tra 
gli Ordini , c Ceti diverfi di quella Re- 
pubblica , Arabili , e fifsò alcune leggi , e 
rimife in mano de’ Romani medefimi il 


Governo di loro firefli : E fopra tutto po- 
trà dirfi tra le altre cofe con gloria di que- 
firo Principato , e del Regnante Sommo 


Pontefice , quello , che vien celebrato in 
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quella parte della cura, e previdenza dell* 
Imperadore Aleflàndro Severo , il quale 
per far fiorire il Commercio in Roma , 
non folo accordò a 1 medefimi gran Privi- 
legi , e gli efentò da molti , e gravi pre- 
giudizi } ma provedendo anche al buon 
ordine , diviSe i Mercatanti , e gli Ope- 
raj in differenti Corpi di traffichi , e di 
meftieri , dando a cialcun di loro Protet- 
tori cavati da’ loro Corpi , e Giudici par- 
ticolari , i quali potettero aver conoscen- 
za de’ loro affari . La qual gloria mentre 
Sempre più creScerà a miSura , che il feli- 
ce Regno di BENEDETTO XIV. con 
S opera , e vigilanza dell’ E. V. aggiugne- 
rà ulteriori prò videnze incomodo, e vam 
taggio del Suo Dominio , daraffi anco ad 
altri occafione di conteftare a V. E. i più 
vivi Sentimenti di riconofcenza , ficcome 
noi ora col più umile , e riverente offè- 
quio facciamo , mentre col bacio della 
Sagra Porpora imploriamo la continua- 
zione del Suo poflènte Patrocinio . 
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BENEDICTUS PAPA XIV. 


M - ' ■; , 

O t u proprio ifc. Per quanto giovevole fia a 
render florido il commercio in follievo de ' Jud- 
diti r introduzjone delle arti > e manifatture , non è pero 
mai fiabile di effe il profitto , ove una fuperior vigilanza col 
freno delle Leggi , o Statuti , detti volgarmente Conflati * 
non provveda alla loro perfezione , e alla fincerità delle loro 
maèflranzj . Tra quefie e (fendo una delle piu confiderabili 
quella de i Drappi 5 che da qualche tempo in qua fi vedono, 
accre/ciuti nel noftro Stato , indicibile fu il contento , allora 
che fentimmo , che il Reverendi filmo Cardinal Valenti noftro 
Segretario di Stato , e Camerlengo s' era con lodevol cura ap- 
plicato ad ordinare 5 e ftabilire in quefta noftra Metropoli 
l' erezione del nuovo Conflato de IT arte della Seta : al qual 
oggetto avendo egli ftimato trai numero de Mercanti Indrap- 
patori pref ieglierne dodici piu efperti 5 commife a i medefimi 
di trattar fe riamente in reiterati Congrefil C ajfare , difpor- 
re con buon ordine i capi tutti delle materie , riconofcere in 
pratica le difficoltà , e gli abufi , provedere i rimedj > e for- 
mare il corpo de Ili Statuti per la buona direzione delC Arte > 
avendogli perciò forniti di ottime Iftruzjoni , e de ’ megliori 
Statuti > e regolamenti 5 che dalle Piazze eftere L iftefio 
Reverendifiimo Cardinal Valenti avea->finza ri formio di di- 
ligenze 5 pr occurati . In feguito di che gli ftefii ìndrappatori 
avendo tutto maturamente > confiderai in piu Seflioni > e di- 
fpofte con efattezjj, le materie > anche fui modello degli ac- 
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cennati Statuti , e Regolamenti de * Confolati c/reri , /enfiti 
eziandio i Teff tori di Roma , alcuni fogli di propnfizioni 

da quefii conferite s 'vennero dopo lungo , e diligente fitudio 
air ultimazione de IP opera 5 con aver compilato un piccolo vo- 
lume de' fuddetti Statuti , o Conflato delC Arte della Seta , 
efbiti pofeia , come dovevanfi , al prelodato Reverendijfìtuo 
Cardinal Camerlengo , il quale dopo avergli con fomrna at- 
tenzione efaminati , e tenuti fopra di ciò reiterati congreff 
con varj Prelati > e Perfine pratiche , e quelli in alcune ce- 
fi riformati , e corretti , ha creduto poterfì in tal forma ap- 
provare , al quaP effetto fino fiati a Noi prefentati del te- 
nore figuente . 


LIBRO 


LIBRO PRIMO 

CAPO PRIMO. 
dell’ università’ dell’ arte 

DELLA SETA. 

Rimieramente caflando j ed annullando 
qualfivoglia , anche antico Statuto , che 
direttamente > o indirettamente difponeflfe 
della Seta , o delle Perfone > che quella ma- 
reggiano 5 o intorno ad efla contrattano , Riforme , 
Confuetudini , e Stile > anche ortfervato fino alla pubbli- 
cazione de’ prefcnti Capitoli : Stabiliamo , ed ordinia- 
mo > che ncrtuna Perfona porta cfercitare quell’ arte 5 e 
commercio su cofe ad erta appartenenti , fc non vi fi farà 
afcrivere , con ottenere dal Confidato la Patente pro- 
poriionata al Tuo grado , come altrove fi difporrà . 



CAP. II. 
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14 Statuti del Consolato 

C A P O 1 1. 

Di co/oro , che fono in obbligo di prender la, Patente 
del Conjolato . 

S iccome a forma del Capitolo antecedente, tutti quel- 
li , che in qualfivoglia maniera maneggeranno la 
Seta , da che fi tira da i bocci , o bozzoli , fino a che fia 
ridotta con perfezzione a quei varj ufi , alli quali nell’ 
univerfal commercio vien detonata , fono obbligati a 
chiedere , ed ottenere la Patente del Confolato , così 
per maggior chiarezza ordiniamo , che li Cavatori , Tin- 
tori , Tefiìtori , Trinaroli , Calzettai , Bottonari ( lot- 
to il che intendiamo anche i lavoratori di fiocchi , o fran- 
ge ) e tutti li Tdfitori di Seta , che fi chiamano della pic- 
cola Ipola , o navetta , Manganatori , Ondatori , Sop- 
preflìni , Rimettini , e Intorcitori , Mercanti , o Nego- 
zianti fondacali di Seta , tanto quelli , che indrappano , 
quanto quelli , che rivendono la Seta indrappata , o non 
indrappata tanto di Roma , quanto Foratoera , non pof- 
fano efercitare la loro arte , o commercio , fcnza la Pa- 
tente del Confolato , ancorché la fcta fia mifchiata , o 
debba mifchiarfi con altra forta di materia , non proibita 
da’ prelènti Capitoli . E fe altr’ arte , o negoziazione ci 
folle prefentemente , oppure s’ introducelfe in futuro con 
altro nome qui non efprellb , dove cada fattura , o con- 
tratto di Seterìa , debba ciafcuno prendere la Patente dal 
noftro Confolato . 
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della Seta Cap. III. 


H 


CAPO III. 

Della divisone de' gradi e di qual grado compongaci 

il Conjolato . 

O Rdiniamo , che (ebbene tutte le Perlonc 5 delle 
quali abbiam parlato nel precedente Capitolo > 
Uomini 5 o Donne che fieno , dovranno prendere la pa- 
tente , come (ottopode al Confidato > Contuttociò il 
Corpo effenziale del Confidato fteflo debba reputarli 1 
comporto dal primo grado dell’ Arte , cioè dagl’ uomini 
primi fondatori di erto ( quali faranno individualmente 
nominati nel fine de i prefienti Statuti ) e dagl’ altri Mer- 
canti , che abbian la qualità d’ Indrappatori Chrilliani , 
e Cattolici , e che avendo li dovuti requifiti > faranno da- 
ti eletti dalla Congregazione generale . Da quello primo 
grado , che fido farà corpo di Confidato , verranno 
(celti gl’ Officiali , de’ quali decorreremo in appreflo . Li 
Mercanti fondacali * che faranno reputati di fecondo gra- 
do , e le altre tutte perfone riferite nel fuddetto prece- 
dente Capitolo 5 e che faranno deputate di terzo grado 
non faranno Colleggio del Confolato ; ma coll’ occa- 
lione , che dovranno effer munite della Patente , nell’ at- 
to , che quella verrà fpedita dal Confolato , uno di elfi 
per ciafcheduna fpecie verrà diftinto coll’aggiunta di Capo 
del fuo elèrcizio , come di capo Teffitore > capo Trina- 
tolo , e Umili , per facilitare agl’ Officiali del Confolato il 
modo di participare le fue relòluzioni , e fentimenti a 
tutti li fottopofti efercenti , o manifattori . In quarto , 

ed 
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i 6 Statoti del Consolato 

ed ultimo grado fi pongono li Garzoni , o Giovani , che 
fervono , ed affiftono gì’ altri patentati , tanto duelli , che 
compongono il Confidato , quanto quelli , che non lo 
compongono : Ed anche quelli di quarto grado avranno 
T obbligo di fpedire la Patente di-Giovane 5 o fia Garzo- 
ne , in quel reipettivo tenore > che vien prelcritto al trovc 
da* prefcnti Capitoli . 

C A P O I V. 

Degt Officiali . 

S I ftabilifce , che vi fieno cinque Officiali , come in 
apprcflb . Due Confoli , un Camerlengo , e due 
Sindici : Ed agl’ officj non pollano ammetterli , fe non 
di buoni coftumi , e fama , non folo intorno alla probi- 
tà ? ma anche rifpetto al credito della piazza . Nemme- 
no efler pollano Officiali quelli 5 tra quali , ed il Conio- 
lato 5 nel tempo dell' elezione verteffe qualche differen- 
za , con intimazioni , o citazioni > oppure , che foffer 
debitori del medefimo Confolato ,* ne’ due Fratelli affic- 
me , o altri Parenti di primo grado , computato col drit- 
to canonico , febbene abbiano feparata azienda , c mol- 
to meno due compagni , o compartecipi : Nè coloro 9 
che immediatamente compifcono il tempo dello fpirante 
officio , dovendoci correre un anno almeno di divieto > 
ancorché terminato un officio > le ne voleffe conferir lo- 
ro altro diverfo ; a riferva del Camerlengato , al quale 
poffa ellèr eletto , o refpcttivamente confermato > tante* 
quante volte bifognerà , V Officiale , che termina il me- 
defimo j 
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defimo » o altro Officio : Concorrendovi però in quello 
cafo le due terze parti de’ voti . Negl’ altri cafi ordinari 
(arà validamente eletto Officiale colui » nel quale con- 
córra almeno un voto intiero , più della metà de Vo- 
tanti nella Congregazione Generale legitimamente in- 
timata > f V elezzione loro fiano tenuti gl’ Officiali 
ad accettare » lènza poter cflèr addotta veruna icur 
fa .} ed elèrcitinp fedelmente la propria carica per tut- 
to il tempo di effia , cioè di un Anno > eccettuati li Con* 
foli, che dureranno due Anni . , 
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CAPO rVc. 


. ; 



De i Confili . ! j- 
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C lafcuno de’ due Confidi , dopo eletto , fia tenu- 
to portarli prontamente col Segretario del Conio- 
lato dall’ Illmo , e Rmo Monfignor Uditore prò tempo- 
re dell’ Eirlo , e Rmo Sig. Card. Camerlengo di S Chiela 
per fentir l’ oracolo , fe avanti di eflo Prelato , o di S. E. 
debba per quella volta predarli l’ infraferitto giuramene 
to , e funfeguentemente ricevuto 1* ordine , e la prefif- 
lìone della giornata , anderanno a preftare il detto giu- 
ramento di bene , e fedelmente efercitare la liia carica : 

Ed il Superiore degnandofi di conlègnar loro il libro de 
prelènti Statuti , li metterà in poflèflò della medefima 
Carica . Dopo di che vogliamo , che fieno capo , e 
guida di tutto il Corpo per due anni , da eleggerli uno 
in ciafcun anno nella fcguente maniera . Per quella pri- 
ma volta li eleggerà dalla Congregazione generale degl’ 

C Indrap-; 
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Indrappatori un Confolo per un anno ) c F elezzione fi 
farà fùbito > dopo feguita la publicazione de prefenti 
Statuti : Fatta la quale 5 fi >errà immediatamente air 
elezzione anche di un’ altro folo Confolo , che farà fe* 
condo > e dovrà durare due anni . Finito il primo an- 
no ? e terminando F officio di primo Confolo , il fècon* 
do Confolo diverrà primo 5 e fi procederà all* elezzione 
del fecondo 9 il quale dovendo parimente durare due 
^nni , farà sì , che a vicenda vi refti fempre uno di effi 
informato degl’ affari del Confolato . Che feun di due 
ceffafle di efTer del Corpo del Confolato in quello men- 
tre , allora vogliamo > che la Congregazione generale 
elegga altro Confolo Interino , ancorché nell’ anno pre- 
cedente abbia efèrcitato il medefimo , o altro offizio > 
e non debba durare più di quel tempo , che dovea du- 
rare F altro mancante > fenzachè quella accidentale elez- 
zione porti a lui verun divieto . E fufTeguentemente alla 
fine di detto tempo fi feguiti a far F elezzione in quel mo- 
do , che di fopra abbiamo preferitto . Vogliamo , che 
avanti di loro verfo qualfivoglia Perfona , c molto più 
verfo loro fleffi, fi ufi riverenza > e rifpetto anche di gefli, 
e parole . Obligo de’ Confoli fia di ben governare ? ed 
amminiflrare , e refpcttivamente far , che fia ben’ammi- 
niflrata F azienda del* Confolato , con mantenere la 
Giurifdizione , e Privilegi di effo ) e far fiorire al potà- 
bile il Commercio delle Seterìe > punire » e multare quel- 
li , che avran trafgredito li prefenti Statuti) e per chiarir- 
fene) avran facoltà di vifitare ? o tutti due 9 o non poten- 
do tutti due ) un folo di effi col Camerlengo s oppu- 
re con un Sindico le Botteghe > e Ncgozj di tutti li 
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C T DELLA S e t a Cap. v. - 15» 

fottopofti all’arte. Dovranno ancora ordinare li man- 
dati de’ pagamenti >ìe mante nere iji concordia , non Co- 
lo tutti i membri del Confolato , ma ancora tutti gli uo- 
mini dell’ arte 9 ed implorar nell’ occafioni 1’ autorità 
del perpetuo Confervatore 9 e Difenfore del Confolato , 
cioè l’Emo, cRino Signor . Cardinal Camerlengo prò 
tempore > e di Monfignor lllmo , e Rmo fuo Uditore . 
Alli riferiti > ed a tutti gli altri effetti vogliamo 9 che i 
Confoli 9 dal giorno , che avran preflato il giuramento 9 
s’ intendano avere la procura ( anche per poter tranfige- 
re ) 9 c la foprintendenza di tutto il Confolato 9 in quefto 
modo 9 cioè 9 che fe ambidue faranno d’ accordo 9 allora 
lènza ricercare ilconfenfo d’ altri minori Officiali 9 pof- 
làno efèrcitar quegl’ atti , che pareranno loro opportuni 
a forma de’ prefenti Statuti . Se difcordia faravvi traeffi 9 
uno folo col Camerlengo 9 ed un Sindico poffa far quel- 
lo 9 che a tutti due li Confoli farebbe permeilo . Non 
vogliamo però 9 che ad un fol Confolo giunta fùfficicnte 
Ha il confènfo di tutti e due li Sindici 9 fenza il Camer- 
lengo : ma in calo 9 che il Confolo abbia dalla fua parte 
il fentimento delii due Sindici 9 e l’ altro dalla fua quello 
del Camerlengo 9 allora fi raduni il Confolato 9 e fi efè- 
guifca ciò 9 che la maggior parte de’ congregati determi- 
nerà* 
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StatutCdel' Consolato 


CAPO VI. 




* £ *.« « ^ v. 


Del Camerlengo . * ... - . 

* ■# ^ • ■ •*. * • '.» * i j ) 

E Letto che fia il Camerlengo nella forma, che fi>* 
pra fi difpone nel Cap. i v. dovrà fubito , cioè nel 
giorno fteflo , o nell’ altro immediato > nel quale i Con* 
foli avran prefi> il pofleffò loro , giurare in mani di effì y 
che il denaro del Confidato impiegherà unicamente con 
mandati de’ Confoli , o fecondo la dilpofizione de’ pre~ 
Tenti Statuti > con dichiarare , che intende fin d’ allora ob- 
bligarli nella più ampia forma della Rcv. Cam. Apoftolica 
a favore del Confidato , che in quel momento $’ intenda 
aver acquiftato tutti i privilegi di poziorità , manu-regia $ 
ed altri competenti all’ Erario del Principe > e Dogane 
di Roma . Prelibato il detto giuramento , farà conlègna- 
to a Lui dal Confolo più anziano il Sigillo grande del 
Confolato , quale rimarrà in fue mani per le Patenti , ed 
altre cofe neceffarie . Sarà legittimo Procuratore del no- 
ilro Confolato > non folo per le liti , con facoltà di loffi- 
tuire , mà anche per rilcuotere > far quietanze , e cede- 
re le ragioni 5 da non ritorcerli contro il Confolato , e 
per prender polfelfo di qualfivoglia bene (labile, luogo 
di monte , o altra cofa , che al Confolato fia per appar- 
tenere . Officio fuo farà di cuftodire tutti li denari del 
Onfolato , e quelli non (pendere > lenza il mandato de 
Confidi , o preventivo , o di rimborfo ; eccetto le pic- 
cole lomme , che non eccedino li pavoli dieci : al quale 
effetto ? oltre il libro d’ entrata > e ufeita , dovrà tener 
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un libretto per le fpefe minute » che porterà di tempo in 
tempo a i congreflì particolari degl’ Officiali per ottener- 
ne F approvazione . Penfi Tempre il Camerlengo del Con- 
forto , che fenza la giuftificazione , non gli farà fatta 
buona veruna fpefa , e che divertendo il denaro altrove 
farà tenuto come efpilatore di caffa publica . Quello» 
che ei conofcerà efler utile al Confolato > ed all* arte > 
quei difordini , a quali fi debba riparare » quelle frodi > 
che fi commetteranno contro i prefenti Capitoli, fieno 
partecipate dal Camerlengo a notizia de’ Confoli , che 
prenderanno gli opportuni efpedienti ; E cinque giorni 
prima , poco più , o poco meno , che termini il proprio 
officio , debba confegnare a i Confidi il Sigillo , ed i li- 
bri da lui fottoferitti , e depofitare quei refidui , che dall’ 
entrata dello ftefTo anno a lui per avventura reftavano in 
mano* 

CAPO VII. 

Ve Stridaci . 

O Fficio, e cura de' Sindaci Ha di non comportare in 
vcrun conto la minima trafgreffione de’ prelènti 
Capitoli . Che però ad ogni requifizione giurata di uno 
di elfi debbano i Confoli procedere contro li traigreflòri j 
11 che però potranno fare elfi Confidi , anche ex officio . 
Dovranno ancora li Sindaci fare il findacato al Camerlen- 
go vecchio, al qual effetto i libri di efTo preventivamente 
riceveranno dalla mano de’ Confoli , affinchè volendoli 
confermare il Camerlengo poffa apparire , non eflèr egli 
debitore, ed difendo tale , debba pagar fubito quello, 
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in che (ara dichiarato debitore da’Sindaci » dal fentìmento 
de* quali in quello che concerne intereflc di dare > ed 
avere > non fi ammetta nè al Confolato , nè a quallìvoglia 
Giudice fuperiore alcun ricor fo , (è non colla claufola : 
fenzjt ritardo del pagamento : eccetto che fc ci foffe referit- 
to fpeciale > o dell 1 Emo Signor Card. Camerlengo , o 
di Monfignor Illmo fuo Uditore . Debbafi ancora fìndi- 
care il Confolo , che termina il proprio officio , per di- 
chiarare » fe fìan trafgredite> o nò 5 le prefenti ordinazioni. 

CAPO Vili. . 

DelT Ajfejfore • 

« 

T RE Dottori dell’ una > e dell* altra legge , attual- 
mente verfati anche nell* efercizio forenfè della 
Corte Romana , faranno nominati colla maggior parte de 
voti della Congregazione generale > e quello di effi tre > 
che verrà eletto dall’ Emo Signor Cardinal Camerlengo > 
farà AfTefforc del Confolato , e dovrà durare ad arbitrio 
di Sua Eminenza , da cui prima d* efercitare il proprio 
ufficio > dovrà ottenere la Patente 5 o viglietto della pro- 
pria deputazione . Obbligo fuo farà di difendere a tutto 
fuo potere i diritti , e 1* autorità del Confolato 5 c dar 
confìglj prudenti , e faggi a i Confoli nell* efercizio della 
loro carica , e intorno a ciò > che altrove difpongono li 
prefenti Capitoli > al qual effetto interverrà tanto alli con* 
greflì particolari degl* Officiali , quanto alle Congrega- 
zioni del Confolato ; E fe egli faceffc cofa » per la quale 
il medefimo > o ad iflanza della Congregazione » o di 
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mota proprio di Sua Eminenza doveffe elfer rimoffo ,* co- 
me ancora in cafo di vacanza j o per rinuncia , o per mor- 
te > o per altro motivo , dovrà la Congregazione in cia- 
fcuno di detti cali venire alla nomina di tre altri , come 
fopra . 

C A P O I X. 

, « 

. Del Segretario . 

A Ffìnchè nel Conflato villa chi regiftri, e tenga 
conto delle fcritture , ordiniamo , che debba etèr- 
ei nel Confolato un Notaro matricolato col titolo di no- 
ftro Segretario . E ficcome di prefente efercita , ed ha 
efercitato un tal officio il Sig. Giovan Battifta Maccarj 
Notaro Capitolino con fodisfazione delle Congregazioni 
generali , e Congreffi : Cosi ordiniamo , che effo debba 
reftar Segretario . Nella vacanza però dell’ officio di lui 
fpetterà 1’ elezione alla Congregazione generale . Dovrà 
egli intervenire a tutti li congreffi particolari , o Congre- 
gazioni generali ; o perfonalmente , o per mezzo del 
Tuo foftituto : e tutti gli atti , o giudiziali , o llragiudi- 
ziali j che fi faranno, debbano effer dal medefimo regiftra- 
ti , o refpettivamente regolati in un libro , che a quell’ 
effetto dovrà darfègli dal Confidato , quale dovrà egli 
ritenere predò di fe , finché farà terminato , per poi con- 
fegnarlo al Confolo prò tempore , e riporlo in noflro 
Archivio, e così continuare di libro in libro, fempre 
intendendoli colla dovuta mercede , che accorderanno li 
Confoli, o arbitrerà l’ Emo Signor Cardinal Camerlen- 
go , o Monfignor Illmo , e Rróo fuo Uditore . 

CA- 
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• * ' l» 

C A P O X. 

• < 

Deir Efattore . 

S E farà bi fogno > potrà eflèr nel noftro Confolato un 
Efattore da eleggerfi dagl’ Officiali , o maggior 
parte di effi , il quale rifcuota le tafle , ed altri denari 
appartenenti al noftro Confolato , fecondo le commiffio- 
ni del Camerlengo , al quale dovrà puntualmente por- 
tarli , con riportarne quietanza . Intervenga a i congref- 
fi particolari 9 e Congregazioni generali , entrando * 
quando farà chiamato da i Confoli per render ragione 
delle fue rifeoffioni , per le quali , e per tutto quello » 
che riguarderà il fuo officio , s’ intenda obligato al no-» 
ftro Confolato in quelle ftefle forme 5 nelle quali abbia- 
mo fopra difpofto intorno al Camerlengo medefimo , dal 
quale onninamente dovrà dipendere 9 in guifa » che a 
lui per qualche prudente ragione non piacendo > dovrà 
eflere aflolutamente rimoflo dagli Officiali fuddetti - 

CAPO XI. 

Del Mandatari i . 

* * 

L I cinque Officiali del Confolato , o la maggior 
parte di effi , elegeranno il Mandataro al loro arbi- 
trio , con quel falario > ed emolumenti , che a loro pia- 
ceranno , e farà in arbitrio di effi levarlo , c furrogare 
altri , tante volte > quante vorranno , come di un feri- 
tore 
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tore mercenario di prattica nelle caie particolari . In oc- 
cafione delle intimazioni , dovrà volta per volta fare una 
nota delie perfone intimate v e quella rilafciare negli atti 
del noftro Segretario , colla . relazione d’ aver fatta 
f intimazione 5 tanto in occafione de’ congreffi partico- 
lari , quanto delle Congregazioni generali .j Saper leg- 
gere ,-e feri vere > portare i libri , carte > ed altro al Con,- 
folato ,* nelle radunanze trovarli un - ora avanti 1’ ora in- 
timata per gl’ altri , ftar fuori alla porta della ftanza di 
dette adunanze , ricevere > ed efeguire gli ordini di elle, 
e degli Officiali , fervire i Congregati , finche non fa- 
ranno ufeiti dal luogo delle adunanze , eflcr frequente- 
mente dal Camerlengo per ricever gli ordini , faranno li 
principali obblighi del Mandataro > che con riverenza do- 
vuta prederà tutta 1’ obbedienza in ciò , che fia per oc- 
correre al Confolato ed Officiali di effo . 

C A P O XII. 

.. : :: o r 

De/li Congrejjì particolari • 

, \ \ 

T A9te volte , quante alli Confoli , oal primo di elfi 
parerà di far intimare Congreffi particolari , che 
faranno comporti di cinque Officiali > c di quelle perfone, 
che parerà bene alli medefimi Conlòli di far chiamare per 
fentirle , fiano tenuti V Intimati a congregarli in quel luo- 
go j che farà denotato nell’ intimazione . . Nelli fuddetti 
Congreffi fi dilcorrerà di ciò che anderà occorrendo 
pel buon regolamento del Confolato , e di tutta la fòt- 
toporta arte della Seta, e fi potrà anche rilòlver ciò. 

D che 
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che fi crederà efpedicnte dagli Officiali > purché nel ca{b 
che non pollano intervenire rutti e cinque , vi fieno al- 
meno un Confolo , e due altri Officiali , che potranno 
validamente fare li detti congreffi > cd anche refpetti- 
vamentc prendere le dette rifoJuzioni , a riferva di quelle 
cofe , che fon riferbate in quefti Capitoli alla Congregar 
zione generale , foprale quali fi potrà folo difeorrcre j 
ma per determinare , fi dovrà afpettarc la refoluzione di 
efla Congregazione generale j feppure la iteffa non avef- 
fe precedentemente commeffo 1* affare agli Officiali , o 
parte di effi, nel qual cafo potrà rifolverfi il tutto in tali 
congreffi . Ne’ giorni proffimi antecedenti a detta Con- 
gregazione generale , farà fempre bene , che* a riferva de 
cafi repentini , li Confoli abbiano prima dilcorfo della 
materia ne’ particolari congreffi , affinchè digerito pre- 
cedentemente il tutto > polla con maggior facilità.* c 
prontezza rifolverfi . 

CAPO XIII. 

• • • * 

Delle Congregazioni generali . 

... . \ 

. . . ./ • • i + * m : . i . t 

S Ei , o fette volte 1’ anno almeno dovranno i Confòli 
far intimare la Congregazione generale > perchè fia 
intefa degli affari del Confolato : cd inoltre avranno fa- 
coltà di farla intimare tante volte , quante crederanno 
effer neccffaria . Convocati li membri del Confolato > e 
pallata l’ ora preferitta , fe vi farà uno almeno de i Con- 
foli, fi darà principio alla Congregazione coll’ ora- 
zione dello Spirito Santo , recitata dal più degno Con- 
folo > 
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falò > quale fuffeguentemcnte proporrà l’ affare > per cui 
fi fa la Congregazione > dando pcrmifTione a ciafcuno di 
dire li Tuoi fentimcnti , quali dovranno elporfi con mode- 
ftia famma , ed ad un folo per volta , alzandoli in piedi , 
nè movendofi dal fuo pofto , e quando parerà al Confa- 
lo, imporrà filenzio col campanello , oin altra forma . 
Ciafcuno colla fuddetta politura , e modeftia abbia la li- 
bertà di chiedere , che li corra il Buffalo , quale fc da 
veruno chiefto non farà , il Confalo dichiarerà effer vin- 
ta la propolizione a viva voce . Dal che però s’ intenda 
eccettuata primieramente 1 ’ elezzione delli cinque Officia- 
li , quale vogliamo , che onninamente vada per buffalo a 
voti fegreti j ed in fecondo luogo l 1 aggregazione di 
qualche nuovo Mercante al corpo del Confidato , quale 
pure vogliamo vada per buffalo) ancorché abbia tutti fi 
requiliti) de quali fi difeorrerà in appreffa nel libro 3. 
cap . 4. E finalmente la mutazione faftanziale di alcuno 
de’ prefenti Statuti , nella quale 5 oltre le due terze parti 
de’ voti fegreti 5 vogliamo , che Ha necefTaria T appro- 
vazione ) autorità , ed oracolo efprcffo dell’ Emo , e 
Rmo Signor Cardinal Camerlengo , o per fe , o per or- 
gano di Monfignor Illmo 3 c Rmo Ilio Uditore prò tempo- 
re . Nelle fuddette Congregazioni generali fi porterà fem* 
prc il libro delli Statuti , ed inoltre due altri libri eguali , 
ne’ quali refteranno deferitte le refoluzioni > tanto de’ 
congreffi , quanto delle Congregazioni generali , ed uno 
di effi libri refterà apprclfa il noftro Camerlengo 5 T altro 
apprelfa il Segretario , che nel fine leggerà ad intelligibil 
voce la rifoluzione prefa . Quindi recitata da uno de’Con- 
foli 1’ orazione di ringraziamento y ciafcuno farà licen- 
ziato. D 2. CA- 
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CAPO XIV, ... 

De i Venditori de ’ Bocci . , 


E Ssendofi replicatamentc oflervato , che li poveri 
Villani , ed altri forafiieri , che portano a vendere 
li Bocci a Roma , quivi con loro grave difpendio , ed in-i 
commodo fi trattengono , finché da’ Tiratori non fia ca- 
vata la Sera , quale, anche per quello motivo di accelerar 
la partenza di elfi Venditori , che Ran fu le fpefe , non 
rella cavata a dovere ; dal che procede il maggior male 
ne i lavori di detta Seta . Perciò fi ordina efprelfamentc 
a i Confoli , che in ciafcun anno , quando farà prolfima 
la Ragione , facciano affigere notificazioni Rampate per 
li luoghi publici di Roma , e del DiRretto, nelle quali i 
venditori di elfi Bocci refieranno invitati a portarli a Ro- 
ma in luogo , o luoghi determinati di detta Alma Città , 
alla quale tutto il DiRretto farà,, come fopra invitato: 
E li detti luoghi di Roma faranno individuati in eRe noti- 
ficazioni , con promcfli , che li detti foraRieri ivi trove- 
ranno li compratori di elfi Bocci , , fenza loro difpendio , 
o trattenimento». 


■'« CAPO 

* i • • • i ■ • 



i: 


De Ili Cavatori > o Tiratori. 

A Lli Tiratori , o Cavatori di Seta non fi darà Paten- 
te fenza 1’ atcefiazione di due Maefiri dell’ arte lo- 
ro ( che il Confidato crederà più capaci ) da i quali fi farà 
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teftimonianza dell’ abilità , ed integrità di quelli » che 
defiderano la Patente , quale fi dovrà fpedir gratis . Do- 
vranno efli Patentati in ogni nuova ftagione aflfegnare al 
noftro Confidato quante caldare voglion far lavorare j 
col fito precifo 5 quale non pollano mutare , fenza dar 
nuova affcgna : otterranno però Tempre la licenza > quan^ 
do non averanno trafgredito li prefènti Capitoli . E per- 
chè da elfi Cavatori > o Tiratori principalmente dipende 
la buona , o cattiva qualità della Seta , ed il credito di 
eflfa j perciò vogliamo , che da elfi inviolabilmente fi 
olTervino le cofe infraferitte . 

P . 1. Non fi pofla ritenere in bottega » o altrove da i 
Cavatori alcun ferro , per dove palfan le fila della Seta » 
il quale abbia più di due , quattro > ovvero fei buchi al 
più , perchè proibiamo efprelfamente > che non fi posa- 
no cavare > o tirare più di quattro > o talora fei fila per 
volta . 

P. 11. Proibiamo funi , e corde » o altra materia li- 
mile , ma in vece di quelle vogliamo > che fi adoprino 
le trombe con Tuoi annelfi , e pertinenze > come fi prat- 
ica altrove con ottimo effetto . 

/. III. Il nafpo fia ben regolato , tanto intorno alla 
ftruttura , quanto intorno al fito . Rilpetto alla prima » 
non potrà eflèr il nafpo minore di otto palmi di diametro» 
o altezza , nè maggiore di palmi nove > e dalla parte 
oppofta al Maeftro cavatore fia più bafio un dito » con te- 
fte biftonde , e lifeie . Rifpetto poi alla diftanza » vo- 
gliamo » che la circonferenza di elTo retti tre palmi lon- 
tana dalla caldara , e la fua fommità palmi otto almeno 
dalla bacchetta , o fia portafila > d’ onde fi raccolgono le 

fila» 
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fila , che efcono dalli due , quattro , ovvero Tei buchi 
del ferro , che ftà fopra la caldara : E fi vuole , ed av- 
verte che li detti buchi fiano piccoli , quanto vi porta 
partare un accia di .età da cucire , e non più , acciocché il 
filo della feta venga pulito , e netto da qualfivoglia im- 
mondezza . 

/. IV. La Calcara vogliamo che fia di convenien- 
te capacità , e ficcome di fopra abbiamo proibito di non 
poter tirar fui nafpo più di quattro , o al più talora fei fi- 
la , così la caldara non dovrà efler tanto grande , quan- 
to fin’ ora è (lata adoprata da i Cavatori > ma ballerà 
che fia longa tre palmi , e larga due palmi , con un pal- 
mo di fondo , nel quale flavi da un lato un buco , e can- 
nello , d’ onde porta ufcire 1* acqua fporca , per tener 
ben polita la caldara, nella quale commandiamo efprefi 
famente, che ncrtiino ardifea metter acqua di fiume , o 
di forti , ma folamcnte P acqua pura , chiara , e dolce 
di fonte , pozzo , o ciftcrna , da mutarli tre , o quattro 
volte il giorno a proporzione del lavoro . Molto più ri- 
gorofamente proibiamo il mifchiarvi fale , o falnitro , 
piombo , o altra miftura di qualfivoglia lorta . Vietiamo 
ancora , c proibiamo , che li Cavatori non mettano nel- 
la caldara doppioni , bocci sbugati , o troppo cotti dai 
fale , e che perciò non reggono il filo ; oppure , che non 
fortero ben politi , e rimondati dalle prime fila , quali 
tutti bocci , comandiamo , che non fi tirino alficme colla 
feta, come abufivamente è ftato fatto fin qui con tanto 
pregiudizio de’ Mercanti , c del Publico , ma vogliamo, 
che tutti li detti bocci fi tengano da parte per formarne la 
mezza feta . 

jf. V. 
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V. Si proibifce cfpreflàmcnte mettere il fuoco vi- 
cino , e lotto il nafpo della Seta , c lolo in tempo di 
qualche ftagione ftraordinariamentc umida , e piovofa , 
lì tollerarà , che due palmi dittante dal detto nafpo lì 
polfa tenere un poco di bragia lenta per dare un calore 
temperato alla Seta . 

/. VI. Innoltre commandiamo, che la feta lia tirata 
fina , uguale , di filo tondo , c ben polita , e nel princi- 
piare la matalfa , lì comanda , che al filo che forma la 
feta , non li debbano attaccare più di fei , o lètte Bocci , 
con dover Tempre il Maeftro Cavatore olfervare , che in 
detto numero li Bocci reftino continuamente attaccati al 
detto Filo , fenfca crefcere , ne diminuire , acciocché il 
Filo della feta lìa lèmpre uguale . Quando poi la feta li 
cava dal nafpo , comandiamo , che le mataflfe li levino 
con giro , non a roverfeio per far più pretto , ma col giro 
fuo naturale : Proibendo efprelTamcnte , che coli levate 
non polfa darfeli 1’ abufivo ftrilcio coll’ olfo , ne ufarvi 
altro artificio . E finalmente piegate ne i foliti mazzi , vo- 
gliamo , che quelli li leghino con filo delicato , c non con 
fpago , nè altra cofa più grolfolana , e nella legatura 
dell’ occhio della Matalfa non polfa impiegarli più di due 
palmi di Filo fottile $ e molto più rigorofamente proi- 
biamo framifehiare in dette legature materia diverfa dal- 
la lèta per far crefcere fraudolentemcnte il pefo . Ma 
perchè alla fabrica di alcuni Drappi particolari , e Ipe- 
cial mente degli Spomi glioncini , ftimati nell’ univerfal 
Commercio di tutte le Nazioni, li reputa , ed è necelfaria 
la feta cavata da nafpi grandi , o fieno mangani longhi j 
perciò a i Confoli prò tempore » intende rifervata più 
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(pecialmente , e fi riferva la facoltà di dar licenza in drit- 
to > da regiftrarfi, di cavar la feta dalla Caldara con detti 
mangani longhi , con loro refpcttiri ordegni , c fiotto 
le leggi impofte dalli noftri Statuti intorno alia poli- 
zia della (èta , ed a proporzione del confumo , o Spaccio 
di dd. Drappi particolari 

CAPO XVI. 

T>egt Incannatori . 

V ogliamo , che 1* Incannatori , Uomini , o Donne , 
che fiano , ufino tutta la diligenza , ed attenzione 
lavando i colli , mondaglie , bave , e capitoni , o altra 
impurità , affinchè la troppa fretta di finir pretto il lavo- 
ro non riduca quantità di Seta in piccoli (tracci : Volendo 
inoltre , che ritengano due diverfi rocchetti per incan- 
nare, cioè uno la Seta grotta a pane da fé, ed in altro roc- 
chetto la fina . Ordiniamo , che il rocchetto non venga 
floficio , nè fatto a campana , ma ben tirato , ed uguale . 
Proibiamo rigorofamenre , che nell’ incannare non fi 
adopri T oglio , lifeìa , fai nitro , orina, o altre miftu- 
re , ma fiolo quando fia necefTario , fi bagni la Seta con 
acqua chiara , e finalmente commandiamo , che tanto 
l’incannare, quanto lo (tracannare , fi faccia a quei capi , 
che averà ordinato il Mercante , fecondo li diverfi ufi % 
ne quali dovrà impiegar detta Seta . 


' ' I 
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CAPO XVII. 

De' Filatori . 

L I Filatori debbano filare , e torcere la Seta con tut- 
ta diligenza, ed attenzione: E perciò pollano i 
Confoli prò tempore vifitare i filatori , ad effetto di rico- 
nofcere le veramente la Seta è lavorata ad ufo d’ arte , e 
con quei punti di ftella , e contro ftella , tanto di fopra , 
quanto di fotto , che richiederà la qualità del lavoro del- 
le Sete diverfe , delle quali decorreremo a fuo luogo , e 
tempo : Volendo noi , che 1’ accennate ftelle , e contro 
ftelle , fieno Tempre fenza V irregolare tramezzo d* alcun 
dente rotto, o difuguale , tanto in altezza, quanto in 
diftanza, echeifufi girino tutti con ugual tempo, e 
pcrfezzione, tanto nel filare, quanto nel torcere, al 
qual* effetto la corda , ofia cintura , che fa girare gli ac- 
cennati fufi , abbia il fuo pefo con proporzionato equili- 
brio , che impedifoa ogni fèrpeggiamento di effe cintura , 
e le campanelle fieno anche efTe adattate di pefo alla qua- 
lità della Seta , che deve lavorarli . 

/.II. Sebbene ordinariamente fi arma il Filatorio 
con quattordici colonne ; contuttociò fo dall’ anguftia del 
fito il Maeftro filatore fofTe coftretto ad armarlo di fole 
dodici , all* ora debba filare , e torcere due punti di più 
di quello , che ordinariamente meriterebbe il lavoro . Ed 
all’ incontro , fe armarà il filatorio a più colonne dell* or- 
dinario , dovrà colla fuddetta proporzione calare li pun- 
ti , acciò le fète prendano una giufta torcitura , tanto 
nell^ uno , quanto nell* altro cafo . 

E 
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/. III. Proibiamo , e commandiamo non (blamente 
qualfivoglia Torta , o lòTpetto di frode , ma ancora più 
efprdlamente vietiamo il porre la Seta fui pavimento , e 
molto più in luoghi umidi ; volendo ancora , che quan- 
do fi vendono , o fi riportano alli Mercanti , che hanno 
data la commilfiorte del lavoro » fian ben condizionate 
ed afeiutte . Le altre particolarità più preci Te dovranno 
oflervarfi nel modo , e forma , che fi determinerà nel 
fecondo libro cap . ni. del? Orfojo , ed altre fetc torte . , 

C A P O X Vili. 

De ’ Tintori 

C Ommandiamo , c ordiniamo , che nefiun Tintore * 
o altra Perfona non pofla > ne debba tingere al- 
cuna Torta di Seta , ne Capicciola cruda , ne mezza 
cotta > ne’ bilcotta , Te quelle non Taranno bianche > per- 
fette , nè qualfivoglia Teta poflà mai metterli a tingere » 
fc prima non Tarà lavata in acqua pura , dolce , e Tchict- 
ta , c poi reftata in Tapone per tutto il tempo > che a 
proporzione de i colori Tarà neceflfario , quale però non 
polla efier minore d’ ore ventiquattro . Vogliamo in- 
oltre , che le farà di quei colori , che ricercano Y Allu- 
me , o Vetriolo > Galla , Limatura > o altro reTpcttivo 
ingrediente , non fi ecceda > ne intorno alla quantità > ne 
intorno al tempo > che ciaTcun colore , fecondo Y Arte 
richiede, ne fi commetta frode , Tervendofi o d’ ogli , che 
onninamente proibiamo , o d’ ingredienti finti $ op- 
pure in tutto , o in parte falfificau . Perciò Tarà Tem-. 

pre 
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pre in facoltà di ciafcuno de i cinque Officiali del Con- 
fidato riconofcere , fe le Tinte fiano fiate fatte ad ufo di 
buon’ arte , con imbrigliare , e non licenziare la Seta mal 
tinta j poiché vogliamo , che tutti li rispettivi colori deb- 
bano effiere di ottime tinte , e che non oflanti le regole 
generali, da preferiverfi in diverfi Capitoli del feconde libro 
Concernenti le Tinte , la foflanza dell’ obbligo più princi- 
pale de Tintori, s’ intenda eflerc , che le niedefimc Tinte 
fiano di tutta perfezzione , ben fciacquate , ed asciutte s 
La fuddetta ricognizione però dovrà Tempre cfler gra- 
tuita , e fenza verun difpcndio de’ Maeflri Tintori , ri- 
portandoci nel reflo al libro a. dal Capo 4 . fino al Capa x. 

CAPO XIX. 
be' Tenitori 

O Rdiniamo , e commandiamo , che li Teffitori ( len- 
za pregiudizio de’ diritti delle loro Univerfità ) 
fiano fottopofti al Confolato , come tutti gli altri , che 
maneggiano Seta, ed in confcguenza alle vili te degli Of- 
ficiali , nelle maniere difpofle di fopra al Cap. v. , cd dii 
potranno rivedere P Orfojo , capi della Trama , le Por- 
tate , li Cordoni , la larghezza , e lunghezza del Drap- 
po , 1 * Iflromenti , e la maniera di tefferlo ; e tuttociò , 
che farà neceffario per evitare le frodi , e perfezzionare 
l’ Indrappatura , che è tanto a cuore al noftro Confo- 
lato , ed al Publico . E rifpetto alli diverfi Drappi , e 
loro particolarità , s’ ordinarà quanto occorrerà nel fe- 
conde libro Capo xi. c fegntnù . «. . : i 
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CAPO XX. 

Delti Trinaroli > o altri fimili . 

N E li Trinaroli , o altri fimili Artegiani , come ab- 
biamo riferito fopra nel Cap. II. , ne qualfivoglia 
altra Perfona , facendo Gallone , Pallamano , Guarnizio- 
ne , Trina , Frangia , o Bottoni d’ oro , o d’ argento, 
o quello filando , non pofl*a mai fiotto li detti metalli 
mettere Capicciola , Seta cruda , o altra materia , ma 
vi fi debba mettere fidamente Seta bianca > o gialla , ben 
cotta , e non maliziata . 

CAPO XXI. 

v 

De' Mercanti . 

L I Mercanti Indrappatori , come che tengono il pri- 
mo grado nell’Arte , e da elfi unicamente fi ficel- 
gono i membri del Confolato a tenore del Cap. III. , (è 
faranno fiati Fondatori , o de i fiufleguente mente aficritti 
al noftro Corpo 5 ed oflerveranno li prelènti Capitoli , 
potranno liberamente indrappare a proprio conto , ed 
il Confolato debba dar loro gratis la permilfione , ogni 
volta che la chiederanno . Gli altri Mercanti poi , li qua- 
li non faranno del Confolato , non pollano indrappare > 
mentre efipreflamente fi proibifice : E quefti Mercanti , 
che non indrappano ( fienza pregiudizio alli dritti dell’alr 
tre Gniverfità , rifipetto a quelle Merci , che tanto elfi, 

quanto 
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quanto tutti gli altri ritengono oltre la Seta ) per quello 
che appartiene all' arte noftra > vogliamo , che fiano 
fottopofti al Confolato , c che non commettano frode 
alcuna > tanto rifpetto a i privati nel vendere , e com- 
prare , quanto rifpetto al Confolato , che proibifee eC~ 
preflamente tanto a loro, quanto ad ogni altro il ritenere 
qualfivoglia Torta di Setaria noftrale indrappata , che non 
fi a (tata fabricata da’ Mercanti Indrappatori del Confola- 
to , conforme a i prefenti Capitoli « 


CAPO XXII. 


Di tutti li Venditori di Seterìe . 

T Utti li Venditori di Seterìe , ancorché la Seta non 
foflè il principal corpo del fuo negozio , purché 
fia nel loro mercimonio , eziandio con altre merci fotto- 
pofte a qualche altra Univerfità , o arte diverfa , debba- 
no in ciò , che appartiene alla Seta , reftar {oggetti a tut- 
te le difpofizioni de’ prefenti Capitoli , ed alle Leggi del 
Confolato , tanto nel prender la Patente > quanto in tut- 
te le altre rifpettive difpofizioni . 

• 

CAPO XXIII. 


De' Garzoni , 0 Giovani , anche di tutti 
gli Artifii generalmente . 

V Enendo finalmente a difporre delle Perfòne com- 
ponenti l’ultimo grado dell’Arte, quali fono i 
Garzoni , o Giovani , comandiamo , ed ordiniamo , che 

tutti 
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tutti debbano fpedir la fua Patente dal Confidata , {pa- 
cificando 1* abitazione loro , ed il Maeftro d’arte > o il 
Mercante , prelfo del quale Hanno > avvertendoli , che 
la Patente conceduta , perchè fervano un Mercante , o 
Maeftro fudetto , non farà fufficientc per andare da altri ; 

E ciò perchè vogliamo , e comandiamo , che li fudetti 
Giovani , o Garzoni, non pollano Ialciare il vecchio pa-» 
drone , lenza farne confapevole il Confolato , il quale 
conofeendo un ragionevol motivo , e fentito il padrone, 
che lì pretende di voler lafciare , dovrà fubito concedere 
la nuova patente per andare dal nuovo padrone . Voglia- 
mo però, che il vecchio padrone maeftro dell’ arte abbia 
diritto di forzare li lavoranti a compire il corrente obbli- 
go prefo , cioè li lavoranti de’ Cavatori , Filatori , o 
Giratori di elfi , o altri , che fi paghino a giornata , po- 
tranno efler forzati a compire lafettimana, e li lavoranti 
di qualfivoglia lòrta di drappo , o altro lavoro , dove fia 
Seta , potranno dal maeftro d’ arte elfcr coftretti a termi- 
nar T opera incominciata , Quello provvedimento $’ in- 
tenda di tutti generalmente li fottopofti all* Arte noftra , 
poiché vogliamo , che a neflìin Telfitore , Intorcitore, 

JLacciarolo , Rimettino , o altra maeftranza ; come nep- 
pure ai lavoranti » aaverun altra perfona foggetta al 
noftro Confolato , fia lecito lafciar quel Drappo , o 
Drappi , o refpettivamente lavoro , o lavori già inco- 
minciati , le non faranno fiati perfettamente finiti , e re- 
ftituiti , con dover prima , non folo render efatto , e fe- 
del conto di detti Drappi , ed altri lavori , ma anche 
faldato il debito , che avellerò contratto col Mercante 
Indrappatore , e refpettivamente co i Macftri , da i quali 

avran- 

Digitized by Google 


della Seta Cap. xxiii. 39 

avranno avuta la commiflìone i lavoranti ; altrimente 
oltre le pene prefcritte altrove in quefti noftri Statuti , vo- 
gliamo > e commandiamo 5 che a tutti quegli obblighi , 
e debbiti , alli quali è tenuto colui che lafcia 1’ opera 
imperfetta , fia tenuto folidalmente quel Mercante > o 
Maeftro, appreflo del quale folle trapalato uno de’ fudet- 
ti artesiani , Lenza 1’ efprelTa licenza di poter abbando- 
nar l’ opera , e lavoro da elfi intraprefo . 

LIBRO 
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CAPO PRIMO 

DELLA RESIDENZA DEL CONSOLATO. 

L Confolato farà la Tua refidenza in quel 
luogo , che dall’ Emo e Rmo Signor Car- 
dinal Camerlengo verrà prefcritto , tanto 
rifpetto alla Chiefa nello fpirituale > quan- 
to rilpetto alle ftanze per adunarli , e trattar li negozj 
nel temporale non oftante qualllvoglia confuetudine > 
o Statuto in contrario . 

CAPO II. 



DelC EJlrazJoni , Incetti , e Senferìe . 

L A Seta j che ogni anno li caverà dalle caldare, tanto 
di Roma , quanto del Diftretto , vogliamo , che 
non lia divertita in altro 5 fuori che nelle manifatture di 
efla Dominante > e Diftretto medefimo . E però com- 

mandia- 
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mandiamo , che quella , che farà cavata dalle caldare in 
Roma , non fi pofla cftrarre dalla Città , e quella , che fi 
caverà dalle caldare del Diftretto , non pofla , non fo- 
iamente eftrarfi fuori di Stato , ne la vorata in Crfojo 
o trama , ne grezza o foda , fenza licenza dell’ Emo , c 
Rmo Signor Cardinal Camerlengo colla previa informa- 
zione del Confolato , ma nemmeno pofla in verun conto 
voltare le (palle a Roma : Ed il fimile intendiamo de’boc- 
ci da Seta , quali dovran foggiacere alla ftefl'a proibizio- 
ne . Vogliamo innoltre > che nefluno pofla comprarla 
per rivenderla , ma fidamente per metterla in opera nelle 
manifatture , proibendo più rigorofamente l’ incettarle » 
o farne fertfarìa , dalle quali co fe tutte è reftato fin qui 
gravemente pregiudicato il commercio • 

CAPO III. 


Dell' Orjojo , ed altre Sete torte . 

C omandiamo > che per fare P Orfojo > prima s’ in- 
canni la Seta a matafla ad un capo , cpoi fi debba 
filare con ftella di (opra di punti Tedici , e contro ftella 
di (otto di punti quattordici : Quindi filata in tal forma , 
fi debba raddoppiare a due capi , e torcere con ftella non 
meno di punti ventiquattro di fopra , e di punti dodici di 
fiotto . Le Sete per trama incannate ad un capo fopra le 
rocchelle , e (tracannate a due capi fopra i rocchetti , fi 
torceranno con ftella di fopra di punti dodici , e la con- 
tro ftella di fotto di punti ventidue. Che fe dovrà farfi 
trama riccia per li fpomiglioncini ? s’ incannerà la Seta ad 
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un capo fopra le rocchelle , e dopo averla (tracannata fu 
i rocchetti a tre , o quattro capi , o anche più , fecondo 
che porterà la qualità della $eta>fi torcerà con della di fo- 
pra di punti ventifei , e contro della di fotto di punti ot- 
to . Finalmente la Seta da cucire , dopo incannata a due* 
o tre capi , o anche più , fecondo che porterà la qualità 
del a Seta , e filata con della di punti ventotto di (opra , 
c contro della di (otto di punti Tedici , fi raddoppierà , c 
torcerà co’ medefimi punti , co’ quali è data filata . Di- 
chiariamo però , che il tutto fi debba fare con quei modi , 
c forme , che abbiamo preferitto all’ Incannatori , e Fi- 
latori nel Cap. 1 6"., e 1 7. del primo libro , che qui s’ abbiano 
per ripetiti ; ma perchè coll’ efperienza fi è ric'onofciuto > 
che il pelo delli velluti viene con maggior perfezzione, e 
di più vaga modra > quando è ordito con or(ojo torto» 
lenza elfer prima filato ; perciò fi riferva a i Confòli la fa- 
coltà di dar la licenza gratis a i Filatori di poter torcere 
l’ orfojo per foli peli delli velluti , lènza che prima fia da- 
to filato j proibendo però efpredamente , che per tutti 
gli altri drappi non fi po(fa dare la licenza di adoperare 
il detto orfojo non filato , che volgarmente chiamali 
matto . 

CAPO IV. 


Della Tinta » e prima del Candido » e "Perla . 

Q Uando la Seta fi vorrà tingere in qualfivoglia co- 
lore 5 vogliamo , che preventivamente fi riduca 
■"bianca , perfetta , e ben lavata con acqua pura, 
ed in tutto , come abbiamo difpodo nel primo libro cap.i 8 . 
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dove per le cofe generali ci rimettiamo ; ma più fpecial- 
mcnte ordiniamo , che fia ben cotta con quattr’ once di 
fapone per ogni libra di feta in qualfifia degl’ infrafcritti 
colori , alla riferva del Candido , e Perla , per li quali 
comandiamo , che fenza folfo dcbbafi far la cottura con 
una libra di fapone per ciafcuna libra di feta , Vogliamo 
ancora , che ciafcun Maeftro Tintore debba ritenere il 
Polito fquarciaccio giornaliero > dove fieno notati non 
folamente i nomi , e cognomi di quelli , che quotidiana- 
mente danno a tingere le fete colle fue giornate , ma an- 
cora il pefo , ed il colore > che dovrà effer tale , quale 
volta per volta vien loro mandata la feta . E tanto detto 
fquarciaccio , quanto gli altri Libri , e tutt’ altro , che 
occorrcràjdebbano li fudetti Tintori ritenere a qualunque 
difpofizione del Confolato ad ogni buon fine , cd effetto; 
e più (penalmente per rimediare a i difordini , e alle fro- 
di , che poffano fucccdere nella noftr'’ arte . Finalmente 
dichiariamo , che quantunque in quefti capitoli fino a 
tutto il Cap . X . , ne quali difeorrefi de i Colori , abbiamo 
dato alcune regole tanto generali > quanto particolari in 
ciafcun colore 5 con tuttociò la perfezione di effi non fi 
potendo determinare con facilità lènza la preventiva re- 
plicata efperienza ; perciò fi riferva al Confolato la facol- 
tà di difporre diverfamente dopo fèntiti li Maeftri Tinto- 
ri , e dopo fatte le fudette efperienze : Ed in quanto a i 
cali , che fanno le fète dal crudo al cotto > li Riformato- 
ri j dei quali abbiamo difeorfo nel Capitolo ultimo del Li- 
bro III. determineranno quello farà giufto > nel modo , c 
forma , che ivi abbiamo accennato . 

F a 
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CAPO V. 

Del Nero , e Caffè . 

P ER tingere il Nero , non fi metta più d’una libra di 
Galla per ogni libra di feta, la quale fi faccia bollire 
con detta Galla , lafciandovi in fufione la feta non più 
d’ ore ventiquattro . Dopo di che fi faccia venire a bol- 
lore il Nero , mettendo in quefto la proporzionata dofe 
di Vetriolo , Gomma d’ albero , e limatura di Ferro . 
Qual dote per ogni cento libre di feta dovrà eficre la 
Gomma libre quarantacinque , il vetriolo libre tredici , e 
la Limatura libre dicci , colla tolleranza però di poco più. 
o poco meno del refpettivo pefo delli tre riferiti ingre- 
dienti . Nel Caffè dovrai!! por la feta in Alume di Rocco, 
e fi farà bollire lo Scotano per giungere al color d’ oro 
più , o meno carico , fecondo che dovrà effer più , o 
meno cupo il Caffè , ponendovi il Verzino , e Campeg- 
gio neceffarj per formare quefto colore . Finalmente vo- 
gliamo , che con tutta diligenza fi formi il color di Not- 
tola , nel quale ( e non già nel nero ) dovrà effer tinta la 
fola Tela delli Velluti neri , nei quali però vogliamo ef* 
prcffamente , che il Pelo , e la Trama ficn tinti neri a 
pcrfezzione . 
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CAPO VI. 


45 


Del Ponsò incarnato , Roja , e Cremifì fno . 

N EL Ponsò fino fi dovrà prima dar il color d’ oro 
di Terra d’ Oriano , e ad ogni libra di feta cru- 
da fi metteranno fette libre di ZafFrone ben lavato , fpre- 
muto , e purificato , e dopo averlo ridotto in polvere, vi 
fi aggiungerà mezz’. oncia di feccia per ogni libra di det- 
to ZafFrone , quale incorporato con eflà feccia , e poi 
raccolto in un panno , fi metterà nello fcolatore, da cui 
caderà liquido nella caldara: avvertendo però di frammi- 
fchiare una foglietta d’ agro di Limone per ogni libra 
d’ efiò ZafFrone . Con la medefima dofe di ZafFrone , ed 
agro fi farà l’ Incarnato fino , Lenza però , che in quello 
fi debba tinger prima la feta di color d’ oro , come è ne- 
ceffario per 1’ altro fopraccennato colore . Nel Rofa fino 
fi metteranno due libre di ZafFrone per ogni libra di Seta 
cruda, con due fogliette d’ agro di Limone , e tanto nell’ 
una, quanto nell’ altra di quelle due ultime Tinte fi fcc- 
merà proporzionatamente la dofe del ZafFrone , e dell* 
agro, a mifura del colore men carico , c più pallido , che 
li committenti brameranno , fecondo le moftre . Final- 
mente nel Cremifino fino, quante faranno le libre di Seta 
vi fi metteranno tante mezze libre d’ Alume di Rocco , 
dal quale fi leverà dopo effervi fiata per lo fpazio di dicci 
o dodici ore all’ incirca . Quindi lavata , sbattuta , e fal- 
data in acqua , richiede tre once di Cocciniglia peftata 
per ogni libra di Seta cotta . Intorno a tutti li Elidetti co- 
lori 
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lori, (ebbene quando quelli debbano edere , c fi vogliano 
fini, non pollano tingcifi in colori fallì, o ordinarj ; 
contuttociò feguitando lo Itile dell’ altre Piazze, e dichia- 
riamo > che li Rafi di color rubbino cremili , Ponsò fino, 
color di Rofa , ed altri colori fini , fi pollino tramare di 
color ordinario , nelle portate però di color fino , come 
pure nelli Velluti de’ fudetei colori permettiamo , che 
(blamente la Tela , eia Trama portano ertèr di colori fal- 
lì , o ordinarj : Volendo però efprcflamente , che li Peli 
di elfi Velluti fieno tinti di colori fini . 

CAPO VII. 

Delti Verdi , Paonazzi > Azzurri , e Torchini celejìi * 

L I colori Verdi , o altri qui (opra indicati , per cin- 
quanta libre di Seta richiedono tre libre d’ Indico , 
che macinato , e palpato per (etaccio, riducali in acqua . 

Dipoi lì porranno a bollire due libre c mezza di feccia 
aflìeme con mezzo feorzo di femmola per ogni libra d’in- 
dico . Di quella compolizionc fi farà il Bagno chiaro , 
ponendolo nella Caldara deftinata , che lì chiama il Va- 
fcello, e quando farà terminato il bollore, fi metterà l’In- 
dico in erto Vafcello , quale dipoi coperto fi manterrà 
Tempre caldo , finché fermentandoli venga a fiorire il co- 
lore : avvertendoli , che tanto il Verde , quanto il Pao- 
nazzo bifogna prima allumarli ; colla differenza però , 
che avanti di calarli nel Bagno Ridetto , il Ycrde prima 
tingali giallo , ed al Paonazzo diali la tinta rolfa , L’ Az- 
zurro chiede preventivamente la Tinta Oricella . Ma per 

li 
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li Torchini cclefti non occorrono altri precedenti colori > 
ballando, che la Seta prima di calarla nel Bagno, fia bianca 
perfettamente . 

C A P O V 1 1 1. 

Del V piombino , Cenerino , e Somiglianti . 

N EL Palombino,Cencrino,di Prencipe, ed altri fi mi- 
gliami colori , dopo che la Seta farà fiata lavata > 
c cotta , come abbiamo ordinato generalmente Tempre 
doverli fare , vogliamo , che benbene fi ftiri , e quindi fi 
palli nella Tinta negra colf acqua mifchia , più o meno > 
fecondo il colore più cupo , o più chiaro , col quale vorrà 
tingerli la medefima Seta , la quale fulfeguentemente al- 
zata dalla detta acqua nera , dovrà diligentemente lavar- 
li nell’acqua chiara , mutandoli in fine il Bagno con 
quella compofizione , che fecondo le moftre > il colore ri- 
chiederà . 

CAPO IX. 

Del Ponsò falfo , Pojfo , Amar ante , e pmili . 

A D effetto di formare il Ponsò falfo , dovrà la Seta 
prepararli col color d’ oro di Terra d’ Oriano , e 
poi ben lavata, allumarli con due in tre oncie di Allume di 
Rocco per ogni libradi leta cruda , e fulTeguentemente fi 
metterà in acqua calda, buttandoci lopra il Bagno di Ver- 
zino j e dopo che farà arrivata a colore , fi dovrà eftr arre 
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dal Bagno, con lavarla di nuovo . La fteffa dofe d’ Allu- 
me , ed il bagno fteffo di Verzino, fcrv iranno per li colori 
Rollo , Amarante , Rodino , Gridellino , e Marignano , 


li quali però ( a riferva del Rollò ) dovranno voltarli col 
bagno della Feccia . 


CAPO X. 

Del Color di Giunchiglia , ed? Oro , 

T Anto il Color di Giunchiglia , quanto il color 
d’ Oro, richiede l’Allume , come fopra , e di poi 
r erba gialla, colla differenza tra loro, che nel primo s’ag- 
giungerà la Terra d’ Oriano , e nel fecondo vi li me terà 
la Tinta di Scotono, con quella dofe, che farà proporzio- 
nata al colore , più o meno carico . E quello ancora do- 
vrà offervarlì nelli colori Camozzi . 

CAPO XI. 

Deir Indr appare . 

A Finche li Mercanti Indrappatori poffano ben rego- 
larli nella qualità , e quantità , e pcfo della Seta , 
che debbono fomminillrarc alli Teff tori per ordire , do- 
ve conlille la maggior follanza , e durata de drappi , vo- 
gliamo, e ftatuiamo , che li offtrvino le infralcritte or- 
dinazioni , nelle quali , quando faremo menzione delle 
portate , dichiariamo , che ogni portata lia , e debba 
confiftere in fila ottanta di Seta filata > e torta a due capi , 
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t colle regole preferitte di fopra nel primo libro capo 17. 
ed in quefto iftcflb libro 2. cap. 5. Dichiariamo inoltre , 
che la quantità delle fuddettc Portare ne’ refpettivi drap- 
pi , pelò di ordito a canne , pefo di trama parimente a 
canne , e pefo tutto affieme di ciafcun drappo a canne , 
non s* intenda mai poter effer meno delle portate , e pe- 
lò, che fi preferiverà ne’ Tuoi refpettivi luoghi, mafia 
m facoltà , ed arbitrio de’ Mercanti Indrappatori di po- 
ter fabricare con maggior quantità di portate , e pefo, di 
quel che verrà ordinato neTeguenti Capitoli , e non giam- 
mai minore j II che onninamente fi proibifce . Dichia- 
riamo innoltre , che quando fi difeorrerà del detto pefo, 
intendiamo del pelò , che le medefime portate debbono 
aver tutte aflìeme per ogni canna della loro lunghezza , 
la gravezza del qual pefo intendiamo effere indifferente- 
mente in tutti i colori, a riferva del nero , nel quale il pefo 
generalmente preferitto, dovrà crefcerfia proporzione di 
cinque denari per ogni oncia , che farà nominata : E 
quella fia regola generale in tutti quei cafi , ne quali del 
color nero non farà da noi fiata fatta efpreffadifpofizionc. 

• ' - •*- ' r - - ’ "• l. 

•CAPO XII. r 

De* Drappi lifei , 0 piani , e prima de* Taffettà , 

Nobiltà , e Spomiglioncim . 

** - * 

P Rimieramentc i Taffettà da feiarpe , fiditi farfi più 
communemente in altezza di palmi due , e un quar- 
to , avranno ventiquattro portate del pefo d’ un oncia , 
e con la loro trama dovran pefare oncie due , e mezza . 
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Quelli da calice in altezza di palmi due , e mezzo, avran 
portate trenta d’ oncia una c una quarta , e con la Tua 
trama peleranno almeno tré oncie > parlando dei nero , 
con doverli nei colorati oflèrvare la proporzione , altre 
volte indicata . Gli altri poi nell’ ordinaria altezza di pai-* 
mi quattro , li fabricaranno con quarantadue , e mezza 
portate pelanti un oncia , e mezza , che con la Tua tra- 
ma debban pelare quattr’ oncie , e denari Tei , intenden- 
doli però de i colorati . 

La Nobiltà parimente colorata di quella medelima 
altezza , vogliamo , che abbia ottanta portate , che pe- 
faranno tre oncie , e con la trama pcferà fei oncie e mez- 
za , e dovrà lavorarli a due fpole . 

Lo Spomiglioncino nero della ludetta aItezza,lavo- 
rato a due capi , avrà ottanta portate con Seta di tanto 
nervo , che faccia pelarle cinque oncie , e mezza , e la- 
vorato a due Ipole con la fui trama riccia , debba pefare 
nove oncie , c tre quarte . Che fc dovranno!! telTerc Ipo- 
miglioncini neri a un capo folo, li ordiranno colle fuddet- 
te ottanta portate pefanti cinque oncie , e lavorati pari- 
menti a due Ipole , e trama riccia , debban pefare otto 
oncie , e mezza, colla lua proporzione , rilpetto alli co- 
lorati, fecondo la regola preforma di lòpra nel precedente 
Capitolo . Il Fajone negro , che li chiama Ipogliato, nel- 
la riferita altezza di palmi quattro , dovrà aver l’ ifteffo 
numero di portate , e pelo, colla differenza , che la trama 
di erto dovrà lavorarli a due fpole con un capo di Follerò 
fino , e l’ altro di Seta mezzareccia . Nell’ altra lorta di 
Fajone andante, farà la trama di tutto follerò polito , e 
fino , dovendoli però in quanto all’ ordito , c pefo delle 

por- 
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portate, olfervare efattamcntc quanto abbiamo prefcritto 
qui fopra . 


C APO' XIII. * 

r " Delt Amuer . 

O Rdiniamo parimenti , che l’ Amuer andante in 
quattro licci con palmi due d’altezza , il quale 
con più proprio nome fi chiama Tabi , abbia portate qua- 
ranta, pelanti due oncie , e dicidotto denari , il quale con 
la Tua trama debba pcfare oncie Tei . L’ Amuer in Tei lic- 
ci dovrà avere fellèma portate del pefo di tre oncie , e 
colla trama vogliamo , che peli Tei oncie e mezza nell 1 
altezza di due palmi, con crefcere portate , e pefo quando 
fi vorrà fare d’ altezza maggiore . L’ Amuer tramato in 
pelo all’ ufo di Genova nell’ altezza di due palmi, e 
mezzo franco di cimofa, farà di portate fettantacinque col 
pefo di cinque oncie nel color nero , qual pelo colla tra- 
ma di pelo dovrà crefcere a proporzione della gravezza 
di elio pelo . Lì manti ricci parimente neri dovranno!! fa- 
bricare in portate quaranta , pefanti due oncie , e mezza 
per 1’ altezza di palmi due , e colla fua trama mezza rìc- 
cia non dovranno clìèr minori di lèi oncie . Finalmente 
1’ Amuer in capicciola , e lèta colorato lifcio , che altri- 
menti fuol chiamarli Tel lettone, dovrà aver quaranta por- 
tate di un’ oncia » e tre quarte per la fua altezza di due 
palmi , e tramatodi capicciola perfetta a due capi , vo- 
gliamo che peli in tutto fei oncie , e una quarta . 

* * • • • '' 
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C A P O XI V. 

Delle Lume , Rafi piani , e Saja Spina . 

P Er terminare le regole de’ lavori piani , o lifei , che 
fono in ufo, vi reità da difponere delle Lame , Rafi 
piani, e Saja fpina : che però vogliamo, che nelle pri- 
me le portate fieno cinquantaquattro di oncie due e 
mezza , le quali con trama di tutta Seta perfetta , e d’ot- 
tima qualità, comprefovi anche il cartolinosi d’ oro ■* co- 
me d' argento, debbano pefare fette oncie in circa . E ri- 
fpetto alle mezze lame fi oflervi in quanto alla Seta la 
fteffa regola , ma rifpetto al pefo di tutto il drappo , per 
eftervi minor quantità d’oro, e d’argento, dovrà lo 
fteflo drappo aver di peto mezz’ oncia meno per cagione 
del ininor cartolino . Il Rafo lifeio di paragone dovrà 
aver ottanta portate di oncie tre , e dopo che farà fiato 
teftuto , dovrà pefare oncie fei , e una quarta coll’ altez- 
za di due palmi , e un ottava , franchi di cimofa , la quale 
farà comporta di otto ftrifeie , quattro di un colore , e 
quattro di un altro ne Rafi colorati * Il nero poi colla 
fiefia altezza ti e cimofe, fi farà colla fteffa regola, ofièr- 
vando nel pefo la fua proporzióne . Il Rafi) alla Ruffiana 
dovrà effere in" altezza di due palmi franco di cimofd 
compoftc di fei ftrifeie, tre di uno , e tre d’ un altro colo- 
re, fecondo che converrà al color del drappo ed in por- 
tate feflantafei lavorato con pettine in 22. peferà nell’ or- 
dito due oncie c mezza , e colla trama arriverà a cin- 
que oncie . Li Rafi alla Lucchcfe della medefima altezza 
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con due ftrilcie di un colore , e due di un altro , avranno 
portate cinquanta , in pettine venticinque , c pefaranno 
un oncia e mezza , che colla trama dovran pefar oncie 
tre &c. Soglionfi ancora fabricare li Rafetti nell’ altezza 
di due palmi , tramandoli in filo , e quelli conterranno 
quaranta portate d’ un oncia , e fi trameranno in lino , e 
proibiamo efpreflamente la canapa . Provvedendo in ultim- 
ino alla Saja fpina , quando quella fia di quella , che Tuoi 
ularfi per fodere d’ abiti nell’ altezza de’ Ridetti due pal- 
mi, dovrà tefierfi in quarantacinque portate di due oncie 9 
e telfuta colla Tua trama debba pefare oncie quattro . La 
Saja fpina più greve per veftire, fi fabricarà nella Ridetta 
altezza con (èfiànta portate di due oncie e mezza , e col- 
la trama dovrà pefare cinque oncie e denari dodici : che 
fe verrà fabricata in altezza di palmi quattro, o altra, per 
comodo del publico , la quale palli 1’ accennati due pal- 
mi , vogliamo , che tanto la Saja fpina leggiera per fo- 
dere , quanto la greve per gli abiti , abbia il crcfcimento 
delle portate > e pefo 5 a proporzione , 

.. : ; C A P O XV. 

, • i •» 

• •• • • 

De Ili Drappi a opera , e prima de Ili Damafcbi . 

O Rdiniamo , che per quei Damafchi , li quali a- 
vranno l’altezza di palmi due franchi di cimofc,le 
portate non fieno in minor numero di (èflanta, pelanti on-? 
eie tre , che colla trama dovran pefare lèi oncie e mezza . 

Per quelli poi , che fi lavoreranno in palmi due , e mez- 
zo > la tela dovrà ordirli con fettantacinque portate , il 
V - pelo 
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pelo delle quali fia di oncie tre e mezza , le quali colla 
trama arriveranno a lètte oncie e una quarta : Che le oc- 
correrà far li Damafchi di altezza maggiore, fi augumen- 
taranno le portate , c il pelo, a proporzione . Le Indet- 
te regole però non avran luogo ne’ damalchi per cieli da 
carrozza , nelli quali , benché fi giunga all' altezza di 
palmi tre, tuttavia lavorandoli più leggieri , ballerà porre 
in quelli portare feflanta del pelo di due oncie , e telluri 
avranno il pelo di oncie quattro e mezza . 

C A P O X V I. 

De Ili Ra/t Damafcati , cd altre Opere . 

N Elli Rafi damafcati, alti palmi due franchi di cimo- 
lè , tanto per ulo di Chicle , quanto per vcllire , 
fi metteranno ottanta porrate col pelo di tre oncie, c col- 
la trama debban pefare fei oncie e mezza j talvolta però 
potendo riufeire l'orfojo di maggior gravezza, balleranno 
portate fettanta due , le quali uguaglino il pefo qui da 
noi ordinato : e per dillinzione degl’ uni daglaltri , do- 
vrà inviolabilmente oflcrvarfi , che alli primi di portate 
ottanta , fi mettano quattro llrifcie bianche , e quattro 
verdi per parte , mutandole fecondo richiederà il colore 
del drappo > e gl' altri di portate fcrtantaduc s avran tre 
fole delle llrifcie fopraccennate . Quando voglia fabricar- 
fi il Rafo alla Perfiana nella fudetra altezza , dovendoli 
armare due tele , quella del rafo , vogliamo che fia delle 
ftefle portate ottanta , che abbiamo detto in principio > 
e quella del pelo abbia quaranta portate 5 che tra l’ une» 
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c T altre unite affieme pelino tre onde , e una quarta : 
come pure ottanta portate fi mettano per IiRafi fpolinati, 
o a traverfo, con avvertire in primo luogo , che il pefo 
di eflè baderà che arrivi a tre oncie e mezza : ed in fe- 
condo luogo , che volendovi far il pelo per ornamento 
del drappo , quefto non dee diminuire , nè il numero 
delle portate della tela y nè il pefo delle medefime : E 
lo ftefio appunto fi praticarà per li Rafi damafeati fpo- 
linati, con regolare innoltre il pelo in quella quantità» che 
a proporzione richiederà il drappo » e fua opera . Final- 
mente per 1’ Amuer damafeato da ondare, l’ ordito fia di 
ottanta portate di tre oncie » e colla trama debba pefarc 
fei oncie . 

CAPO XVII. 

Delle Stoffe tte . 

L E StofFctte a mezzo dente , quando fi faranno con 
quaranta portate di tela , ed innoltre fra tutti e 
due li peli , altre portate quaranta fingili , col pelo in tut- 
to di tre oncie , vogliamo che fieno diftinte con tre 
cordelline per parte, torte a piu capi , dello fteffo colore 
del Drappo . Quando poi faranno a terzo dente , che 
richiede le fteflè portate , e pefo » colla fola diverfità del 
lavoro , faranno contradiftinte con cinque cordelline fi-* 
mili per parte . Nelle Stoffette a quarto dente fi mette-i 
ranno le ftefle portate ne i peli » ma quelle della tela 
dovranno efl'er ottanta , di pefo oncie tre , e 1 8 . denari y 
alle quali da una banda , e dall’ altra .fi metteranno, fei 
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cordelline j che fé per cagione dell’ orfojo di maggior 
nervo , e gravezza , gl* Indrappatori conofceranno , che 
al Ridetto pefo arrivar portano porrate fèttantadue di 
tela , e trentafei de’ peli 5 potranno allora , e non al- 
trimenti lavorar quefte StofFette coll’ accennata minor 
quantità di portate , ponendo anche in quefte il medefi- 
mo numero di Tei cordelline . Nel tefler finalmente le 
StofFette rafate in altezza di due palmi , la tela avrà 
portate feftanta , e quaranta di pelo , col pefo in tutto di 
tre oncie , e dello ftcfl'o colore della tela , vi fi porranno 
Tei cordelline per parte > le quali fi crederanno fino al 
numero di otto per parte 5 quando la tela fi faccia di por- 
tate fettantaduc , e venti Fette di pelo , col crefcimento 
del pefo a proporzione . 

t * 

CAPO XVIII. 

Delti Grifetti , e Nobiltà in Opera , 

• 

P Er li Grifetti della confueta altezza di palmi due 9 
tanto allorché faranno , quanto ancora quando 
non faranno fpolinati, farà ordita la tela di quaranta 
portate 9 ed altre quaranta di pelo , col pefo di tre on- 
cie e mezza ne i primi , e di fole oncie tre ne i fecondi . 

Quando poi gl’ accennati Grifetti faranno tramati in ca- 
piamola , fi permette 9 che fi calino fei portate sì nella 
tela > come nel pelo 9 talmenteche baftino fole fe fi- 
fànt’ otto tra tutte e due > ed il pefo farà due oncie e 
una quarta . La Nobiltà in opera d’ altezza di palmi 
quattro j conterrà ottanta portate pefanti nella fola tela 
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due onde , e mezza j Che fé fi fabricheranno all' altezza 
dell’ ufo di Francia ? che foglion dirfi Luftrini in Opera, 
di due palmi , e un quarto , allora fi metteranno nella 
tela portate cinquanta del pefo di un' oncia e mezza » 
Ed innoltre fi aggiungeranno , tanto nel primo , quanto 
nel fecondo cafo , quelle portate > e pelo di pelo > che 
richiederà la diversità dell’ opera . 

% 

CAPO XIX. 

Deìli Velluti . 

I N tutti li Velluti , o fieno piani tagliati , o fieno ricci 
( de quali qui difeorriamo 5 fino alli Velluti ad ufo 
di Genova ) fè faranno di due palmi , fi metteranno por- 
tate (effanta nel pettine di ottocento denti 5 col pelo di 
due oncie e una quarta > e folo varieranno tra loro nel- 
le portate del pelo , talmente che li Velluti rinforzati 
con un femplicc pelo , avranno il detto pelo in venti por- 
tate d’ un oncia e tre denari : che {ebbene li Velluti a 
un pelo e mezzo , avranno portate quaranta di eflo pe- 
lo , con un filo doppio , e 1’ altro feempio > e quelli a 
due peli richiedino le ftelTe portate > con ordire il pelo 
tutto a fil doppio ,* contuttociò il pefo preferitto dovrà 
eflere per ambedue in un un’ oncia e fei denari , ed il 
crefcimento di due altri denari farà fufficiente ne Velluti 
a due peli e mezzo > quantunque le ftefle portate qua- 
ranta debbano in queft’ ultimo efler ordite con un filo 
a due > e un filo a tre . Quando poi fi vorrà fabricare il 
Velluto a tre peli > in quefto cafo il pelo dovrà efifer pari- 
ti men- 
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menti di portate quaranta, torto con tre capi , che in fo- 
ftanza venghino a far felTanta portate , di pelo un’oncia 
e una terza ; e fé farad! a quattro peli , faranno le fteflè 
portate quaranta di pelo , ma però torto a quattro capi, 
che vengano a fare ottanta portate pefanti nel pelo un* 
oncia e quattordici denari , oltre le due oncie e una 
quarta , che dovran pcfare le felTanta portate della tela 
neceflarie in tutti li detti Velluti , come abbiamo detto 
in principio. E perchè il Publico non fia defraudato, e 
polla conofcer la diverte qualità del Velluto , comman- 
diamo , che le cimofe abbiano diverfa quantità di ftrifee 
per parte , fecondo la diverfa quantità de’ peli , che ave- 
rà quella fpecie di Velluto , con lafeiar nel fine del det- 
to Velluto il pedone del pelo , che faccia vedere , fe le 
fila fono intorte un pelo coll’ altro . E dichiariamo falfo 
il Drappo, qualunque volta col pedone non corrifponderà 
la cimofa . Venendo a difcorrerc de Velluti ad ufo di 
Genova , ficcome quelli fi fabricano con altezza un poco 
maggiore degl’ altri , cosi la tela di elfi vogliamo , che 
fia fempre di portate fefiantatre , pelanti due oncie e 
mezza in Pettine di denti ottocento quaranta : Il pelo 
varierà a mifura della varietà de Velluti , fecondo la pro- 
porzione indicata di fopra tanto nel pefo , quanto nell’ 
orditura de’ fili , e delle portate . Siccome però tanto 
nelle Piazze foraftiere , quanto in Roma fi fuole fabrica- 
re il Velluto alto palmi due e mezzo per ufo di Parati , 
Carrozze, e altro ; così in quella fola forta di Velluto 
permettiamo , che I* unica tela , ma non già il pelo , ne 
la trama , fia di Seta bifeottta , la qual tela avrà portate 
quarantacinque di due oncie e mezza > con quella quan- 
tità 
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tita di peli , che fi vorrà fabricare , li quali verranno con- 
tradiftinti colle cimofe, c pedone , come abbiamo detto 
di fopra , e dovranno aver la trama di tutta Seta buona 
e perfetta : E tutte le regole qui fopra ordinatCj avranno 
luogo in tutti li fudetti Velluti piani , o fieno quelli col 
Pelo tagliato , o pure fenza tagliarlo , che fi chiamano 
Velluti Ricci . ' . 


CAPO XX. 

• • 

De Ili Velluti Kabe fiati , o Fiorati . 

N EH’ indrappare quelli Velluti , che fi lavorano a 
rocchettini con riccio , e taglio a fondo rafo , 
Spina , o Tabi > dell’ altezza di due palmi , fi farà la tela 
di fclfanta portate , pefanti due oncie e tre quarte , con 
aggiungervi le portate > e il pefo del pelo a proporzione 
dell’ opera , le quali però non polfano elfer in minor nu- 
mero di venti , col pettine di ottocento denti . Che fe 
li fuddetti Velluti a opera vorranno farli di maggior al- 
tezza , fi dovranno crefcere a proporzione le portate del- 
la tela , ed il loro pefo, con avvertire innoltre di met- 
ter le portate del pelo fecondo la maggior altezza , e la 
diverfita dell’ opera . Il Felpone avrà quaranta portate 
di tela , di due oncie di pefo , con dieci altre di pelo, e 
volendolo fare di portate trentafei di tela , il pefo di 
effa dovrà nondimeno elfer lo ftclfo , ed il pelo portate 
nove : E nelle Pennine all’ Olandelc , la tela Cara di qua- 
ranta portate , pefanti due oncie e mezza in quattro licci» 
ed in altri quattro licci fi metterà il pelo proporzionato . 
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CAPO XXI. 

Degli altri Drappi a Opera , che talvolta 
pojfono ejfer in ufi . 

C inquanta portate , comandiamo , che fi mettano 
fra tela , e pelo ne i Broccatelli tramati in filato > 
di pefo oncic due e mezza , per li due palmi di altezza $ 
quale volendoli crefcerc 5 fi crederanno portate , e pelo 
a proporzione: Cinquantaquattro poi faranno per l’Amuer 
a fpoglia di ferpe , col pefo di tre oncie in detta altezza 
di due palmi . A feffanta vogliamo , che arrivino li Tabi 
dell’altezza riferita > che fi chiamano Trionfanti , nelli 
quali > quando s’ indrapperà color fino > cioè Ponsò , In- 
carnato , e Rofa , parimenti color fino , e non fallo , 
dovrà clfer il colore della Spola di Piano . Pure lo ficlfo 
numero diportate vogliamo , che contengali nell’ Amuer 
a tocchi ad ufo di Francia > alto come l'opra > col pelo 
però di quattr’ oncie . Altrettante portate avranno li Faz- 
zoletti a fpina , lebbene fian alti tre palmi , col folo 
pefo d’ un’ oncia e mezza . Sclfanta ancora ne avranno 
tanto le Ferrandine ad ufo di Pianete , e Paliotti 5 col 
pefo di oncie due ed una quarta , quanto li Dobletti 
al detto ufo > con doverfene però in quelli diftribuire 
trenta portate nella tela , c trenta nel pelo , pefanti in 
tutto oncie due . Come pure lo ftelTo numero di felTanta 
preferiviamo nelli Grafsè Spolinati , col pefo di tre oncie, 
c richiedendoli il pelo proporzionato all’ opera , nulladi- 
meno vogliamo > che le portate della tela non fi dimi- 
nuii 1 
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nuircano , ma fieno le fteflè portate fèffanta $ come tante 
ne preferivamo anche ne Luftrini fpolinati , come (òpra , 
pefanti due oncie e mezza . Ed in quefti la Spola 5 che 
forma il Luftrino , fi dovrà paffar due volte » mutando il 
piede fecondo l’ ufo dell’ arte . Di portate ottanta fi 
ordiranno tanto gli Amuer fpolinati con oro , ed ar- 
gento ) o tutta fèta > in altezza di due palmi , che ave- 
ranno il pelo di tre oncie e tre quarte > quanto li Gor- 
garani ; con che però a quefti fi aggiungano altre porta- 
te venti di pelo , e che il pefo di tutte fia di oncie quat- 
tro . Con cento venti portate folite fi ordirà la tela nelli 
Cammellotti in fèta dell’ altezza accennata j le quali però 
fi riducono a fèftanta d’ orfojo raddoppiato , e ritorto di 
due diverfi colori , permettendo , che in quefti la trama 
fia di lavorino tinto crudo , colle cimofè , due di un co- 
lore ) e due di un altro . 

CAPO XXII. 

De/li Veli . 

T Renta portate e mezza richiede il Velo di retino , 
trentatre il Crivclletto , trentacinque il Velo col 
, filo ad ufo di Fiandra , e tutti fi faranno in due licci . Li 
Zegrini poi a quattro > fei &c. fino a fedici licci , fi lavo- 
reranno in trentafei portate , ed il Baftardone di mezz’ 
onda in due licci > ordinarli con portate quaranta > do- 
vendofene crefcere altre quattro per i Veli luftri ondati 
alla moda di Francia . Ma per li Spolinati a fiori , ^fo- 
gneranno portate cinquanta $ e fino a ottanta fe ne por- 
ranno 
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ranno ne Damafchctti a fiori ad ufo de Veli ; permetten- 
do in quelli , che anche l’ ordito fu crudo , che volgar- 
mente fi chiama hi fiotto . 

4 4 . 

CAPO XXIII. 

Ùtili Trame • • 

- •• ^ » 

Q Uelle Trame, delle quali non è occorfo difcorrerc 
precifamente ne precedenti Capitoli , vogliamo 
- che tutte fieno di feta lavorata , nel modo ac- 
cennato di fopra nel Cap. 1 5 . , e 1 7. Lib. Primo , c refpet- 
tivamente nel Cap. III. eli quefio Libro : e che fia totale 
mente pura , e perfettamente polita , non già mifchiata, 
o altrimenti mezza feta , a riserva di quelle tele , che di 
fua natura fi dovranno tramare con follerò , o con filato . 
Che fe tal volta alcuno de Drappi fopranomati da qual- 
che particolare fi richicdefle tramato diverfamente , do- 
vrà ricorrer a i Confoli , che potranno conceder la licen- 
za nel modo appunto , che fi contiene nel Capitolo Jaffe- 
guente , purché però non fervano per venderli nelle 
Botteghe . 

CAPO XXIV. 

De Drappi fuori d' ajfortimento . 

D I tutti li fudetti Drappi abbiamo fin qui dilpoflo , 
particolarmente individuandoli , perchè quelli 
fono fecondo V ordinaria moda , ed ufo . Ma quando 

alcu- 
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della Seta Lib. ir. Cap. xxiv. 61 
alcuna perfona particolare volelfe farli telfere , piu o me- 
no ricchi , più o meno leggieri , o con diverfo modo di 
quello che lì contenga nelle regole di (opra ordinate , po- 
trà ricorrere a i Confoli > quali colle condizioni infra- 
fcritte , che qui s’ intendono ripetite > potranno gratis 
concedere la facoltà di far il Drappo con differente pefo , 
trama , lavoro , e numero di portate » purché quello non 
(ì tenga in vendita > nè ferva d’ aflbrtimcnto alle relpet- 
tive botteghe . Quando poi venilfero in quella Dominan-- 
te , come fogliono venire Drappi foraftieri , tra quali tal - 
volta ritrovanlì eccedenti 1’ altezza di due palmi , che 
anche qui poflono incontrare il gufto del tempo prelentej 
perciò volendo gl* Indrappatori introdurne la fabrica , 
anche in Roma , e fuo Diftretto ? dovran fare iftanza alli 
Confoli per 1* opportuno decreto ; e quelli fecondo le 
traccie dimollrate ne precedenti Capitoli , fc llimaranno 
dover concederne la licenza 5 dovranno alfegnare la quan- 
tità delle portate , e loro pefo > come anche la qualità , 
e pefo della trama , con tutto quello , che crederanno 
più proprio alla perfezzione de i Drappi foraftieri , da in- 
trodurli in Roma : La fabrica de quali , fcnza la fudetta 
efprefl'a licenza > onninamente proibiamo , affinchè col 
pretefto di nuove mode , non vengano falfìficate . 
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CAPO XXV. 

Che le Tele ordite fi portino al Confolato . 

E D affinchè le regole intorno all’ indra ppare , fieno 
elettamente offervate , vogliamo , ed ordiniamo, 
che in Roma , dopo eflerfi ordita la tela , fia quella dal 
Negoziante indrappatore accompagnata con viglietto , o 
bollettino fofcritto da eflo , o fuo Miniftro , nel quale 
fia cfpreffamente individuata la quantità delle portate, del 
pelo , e delle canne , che in longhezza compongono la 
detta tela , e fuoi peli 5 ed innoltre il nome del Teffito- 
re , c la qualità del drappo da fabricarfi : qual viglietto 
fi debba confervare , o regiftrare nel Confolato ,* e le 
quello farà , conforme alle regole preferitte nei prefenti 
Statuti , o refpettivamente alla licenza , che farà fiata 
conceduta da i Confoli , allora il detto ordito fi reftitui- 
rà al Teffitore ad effetto di fabricarlo . Chefe poi 1* ac- 
cennato viglietto , o bollettino , non avelTe la fudetta uni- 
formità colle noftre regole , o colla refpettiva licenza ac- 
cennata , fi dovrà ritenere 1* ordito , ed il viglietto nel 
Confolato , con mandare a chiamare il Negoziante in- 
drappatore , c farli render ragione , perchè abbia dato 
il detto ordine contro li detti Statuti , o refpettiva licen- 
za , affinchè fi difenda , e giuftifichi dalla contravenzionc 
alli prefenti Statuti , e fc da eflo non fi porteranno prove, 
e ragioni ballanti ad efcluder la mentovata contravenzio- 
nc, il detto ordito s 1 intenderà caduto in commiffio , c l’in- 
drappatore incorfo ipfo fatto nella pena di fei feudi per 

can- 
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della Seta L ib. ii. Cap. xxv. €<> 
canna : Finito poi di tcflcre il drappo , dovrà il Telfitorc 
portarlo a dirittura al Confolato , perchè ivi fi rincontri, 
fé il drappo ftelfo fia conforme all’ ordine dato nel detto 
biglietto , o bollettino , & a quanto vicn prelcritto , o 
nelli Statuti , o nella rifpettiva licenza de i Confoli , e ri- 
trovandoli , come fopra fabricato a dovere , fi bollerà , 
e licenzierà , per dover elfere direttamente portato alla 
Dogana fecondo il lòlito . Ma in cafo , che il drappo fi ri- 
conofca fabricato fuori delle regole prefcritte dalli Statu- 
ti , o dalla refpettiva licenza de i Confoli , allora, oltre le 
pene pecuniarie da incorrerli da i TclTìtori , delle quali di- 
fcorreremo a fuo luogo , lo Hello drappo dovrà elfere 
brugiato pubicamente , riferbando all’ Indrappatore , 
che non folfe flato complice , le azioni contro il Telfito- 
re &c. 


CAPO XXVI. ì‘ 

De t Drappi del Diftretto . 

A Vendo li prelènti Statuti la forza di obligare per 
tutto il Diftretto , e perciò dovendoli anche in 
quello olfervare le prefenti ordinazioni , nè potendoli 
commodamente portar l’ ordito al Confolato , come fi 
prelcrive nel Capitolo antecedente : vogliamo , e com- 
mandiamo , che oltre la facoltà de’ Confoli , poter an- 
che in elio fare , o far fare le vifite , ed altro , come in 
Roma, per evitare le frodi generalmente intorno a tutto 
quello , di che dilpongono li Statuti , il drappo non fi 
polfa inviare a Roma > fe non col legno della Dogana, 

I onde 
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onde partirà colla defcrizzione della qualità di elfo fir- 
mata dal Giufdiccnte del Luogo ; E giunto nelle Dogane 
di Roma, di lì non fi licenzierà? fé prima non farà vifitato 
almeno da un Confolo ? che riconofcendolo fatto fe- 
condo il prefente regolamento , vi apporrà il figillo dell* 
Univerfità , e poi col bollo delle dette Dogane di Roma 
dovrà confegnarfi a chi fpetta , altrimenti fia in fro- 
de , oltre le pene prefiritte a fuo luogo nel terzo Libro 
eap . p. 


CAPO XXVII. 

Delle Trine , Galloni ? Fettuccie ? e fimi li . 

A Ttefochè le Trine , Galloni, Fiocchi, Fettuccie, 
ed altro limile, non hanno un determinato regola- 
mento , poiché molte volte dipendono da i diverfi voleri 
delle perione , che le commettono j e potendo in tali 
generi fuccedere , come fuccedono , molte frodi , ordi- 
niamo , e commandiamo , che di tutte le predette , ed 
altre cofe di lavoro di piccola Ipola , e navetta , sì di 
quelle che faranno cominelle da i particolari , come 
anche di quelle che faranno fatte per vendere , debba- 
fi ritenere nelle botteghe un libro , nel quale fi regiftri la 
qualità de’ lavori fatti , e da farli , cioè , fe fieno di tutta 
feta , fe di feta , e follerò , fe mifchiate con filo , bam- 
bacc , o altra materia , e da chi fiali avuta la commiffio- 
ne , ed a chi refpettivamentc fia fiata venduta la detta 
merce , per quella qualità , che farà regiftrata nei libro . 

Che fe farà ritrovata cofa alcuna in cafa , o bottega , 

non 

v 
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della Seta Lib. n. Cap. xxvm. 67 
non regimata in detto libro , o di qualità diverfa , o in 
qualche parte adulterata > o taciuto , o variato il nome 
del committente 5 o del rclpettivo compratore , s’ inten- 
da eflèr frodo , oltre le pene delle quali decorreremo a 
fuo luogo . 


I a LIBRO 
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LIBRO TERZO 

CAPO PRIMO 


DELLA GIURISDIZIONE DEL CONSOLATO. 

E b b e n e il Confolato , c Tuoi Confoli , Sm- 
elici, ed altri Uomini, non eferciteranno giu- 
riedizione contenzioni in virtù di proprio di- 
ritto, nè formeranno propriamente Tribuna- 
li , ma faranno femplici cfecutori delle prefenti ordinan- 
ze , come Miniftri dependenti in tutto e per tutto dall’ 

Emo, eRmo Signor Cardinal Camerlengo, eMonfignor 
Illmo fuo Uditore : Contuttociò vogliamo , e ordiniamo, 
che nella materia di contravenzione alli noftri Statuti ri- 
guardanti tanto il Confolato , quanto tutta 1’ Arte , c 
nelle pene per detta occafionc , e parimenti nella liquida- 
zione del debito del Camerlengo , come abbiamo difpo- 
fto nel libro I. Cap. vii., ed in ogn’ altra fòrta di debi- 
tore del Confolato , ed efazzione degl’ emolumenti del- 
le Patenti > rifiuti , tafle , pene , o altro debito , c in- 

teref* 
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della Seta Li b. in. *C a p. i. 69 
tereffc, come pure in ciò , che riguarda le persone par- 
ticolari tra loro , rifpetto a tutti gli uomini Sottoporti all* 

Arte , in quelle fole controverse però , che riguardano 
mercede di operar), non eccedente la fòmma di feudi 
venticinque moneta, procedano elfi Confoli , come depu- 
tati da Sua Emza manu-refia , et fola fatti 'v tritate infpc- 
tta . E da quello , che li medefimi rifolveranno , non fi 
ammetta alcun ricorfò fofpenfivo , nè fi attenda veruna 
inibizione di alcun Giudice, o Tribunale, o citazione 
anche ad dicendum contra Refcriptum ; ma fi debba fo- 

fpendere ogni refoluzione , o efècuzione , unicamente 
quando per parte di chi fi Sentirà gravato, fi porti Referit- 
to Jpeciale di Noftro Signore , o dell’ Emo Signor Car- 
dinal Camerlengo , e Monfignor Illmo , e Rmo fuo Udi- 
tore, con efibirlo effettivamente, e originalmente alli Con- 
foli , o uno di effi , o refpettivamente alli Sindici . In 
tutte le altre caule poi non efpreflè di fopra, fi facciano le 
dovute iftanze ne’ proprj Tribunali fecondo la ragione , 
le riforme , e la prattica ) con quello però , che le peri- 
zie , etaffe de’ conti incofe riguardanti l’Arte della Seta, 
nè d’ accordo ftragiudiziale , nè con decreto d’ alcun 
Giudice, o Tribunale , nemmeno di confenfo delle par- 
ti, fotto pena di nullità , non fi poffano mai commettere 
ad altri , fuorché alli Confoli , li quali però fecondo 
la loro perizia , e cofcienza faranno la loro relazione , 
con riportarne a proprio loro benefìcio la dovuta merce- 
de , la qua’e vogliamo , che fia il due per centò di tutta 
la fomma , filila quale avranno fatto la perizia , da ripar- 
tirli gl’ emolumenti Suddetti del due per cento in due 
parti uguali tra tutti e due li Confoli . Chefe per cagione 

di 
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di proprio intercfle , o di congiunzione di fangue fino al 
terzo grado , inclufivamente computato, fecondo le di- 
fpofizioni Canoniche , li Confoli , o uno di elfi folle 
giurato a fofpetto da una delle parti j allora in luogodel 
ricufato , fi prefcelga altri del corpo del Confolato , e 
degl’ altri fottopofti all’Arte, fecondo la materia, di che fi 
tratterà . 

-CAPO H. 

Delle Vijtte . 

i • 

A Vcndo li Confoli facoltà di vifitare le Botteghe , e 
Negozj di tutti li fottopofti all’ Arre , come abbia- 
mo ordinato nel primo libro al cap. 5. , ed altrove ancora 
abbiamo accennato ; perciò commandiamo , e ordinia- 
mo , che tutte le fuddette pcrfone in ogni tempo , e con- 
giuntura , che faranno vifitate , debbano aprire a i Con- 
foli , o altri Vifitatori legitimamente deputati , le porte 
delle loro Botteghe, e Negozj , ed Officine j ed inoltre 
quegli armadi , o altri repoftigli , dove terranno le Se- 
te , ed ordigni , come verrà loro ordinato fui fatto, fotto 
pena a chi contraverrà di feudi venticinque moneta , che 
s’ intenda incor fa ipfo faSìo , da efiggerfi fubito colla ma- 
m-regia : E chi mancaffe gravemente di rifpetto a i Con- 
fali , ed altri Officiali del Confolato , o Vifitatori , come 
fopra , tanto nell’ occafione delle Vifite , quanto in qual- 
fivoglia altra occafione di efcrcitare il loro officio , oltre 
la fuddetta irremiffibil pena , fipoffa immediatamente da 
i Confoli , o con precetto penale fequeftrare in cafa > o 
anche far carcerare il delinquente , fecondo la qualità 

delle 
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della Seta Lib. hi, Cap. iii. 71 
delle mancanze , e le diverte circodanze da dover (lare 
il Reo in detto fequedro , o carcere a difpofizione di 
Sua Emza , o di Monfignor Uditore del Camerlcngato 
per P incorfo di altre pene anche corporali ad arbitrio de’ 
fopraccennati nodri Superiori . 

C A P O 1 1 1. 

Della Validità degli Atti . 

L A validità degl’ Atti del Confolato confiderà nell’ 
eder fatti a forma delle pretenti ordinanze : Impe- 
rocché tutti gl* Atti d’ elezzione di Officiali deferitti fò- 
pra nel primo libro al capo 4 . , e feguenti , li Congreffi 
particolari , e Congregazioni generali , che faranno dati 
fatti j c refpettivamente adunate fenza odervare quanto 
abbiamo preteritto 9 dichiariamo effer nulli, e come te fat- 
ti non fodero , ancorché neduno opponeffe la nullità fud- 
detta . Imperocché vogliamo , e ordiniamo , che il Con- 
folato fia guidato } e fi contervi fecondo le pretenti re- 
gole da noi dabilite , e non altrimenti , in quello , dove 
li prctenti Statuti anno difpodo; e dove difpodo non han- 
no , vogliamo , che fi ricorra allo Statuto di Roma , ed 
in ultimo al Jus commane : Con quedo però > che non 
s’ intendano mai eftervi Ferie , fe non quelle delle Fede 
di Precetto in onore di Dio , e nelle dette Fede ancora fi 
poffano talora far convocare li Congreffi , e Congrega- 
zioni generali ad arbitrio de’ Confidi , quale dovrà eder 
difereto , rifpetto alle Fede fuddette . 


CA- 

Digitized by Google 


1 

72 Statuti del Consolato 

• 

CAPO IV. -o.ii 

Delle Ammijjìoni . 

C Hiunque in ogni futuro tempo defidererà d’ elfere 
ammeflo al Corpo del Confolato , con memoria- 
le fottofcritto di proprio pugno , e diretto alli Confoli , 
fi porterà alli Sindici , efprirnendo in elio li proprj requi- 
fiti , e fpecialmenre quello più foftanziale di aver fufficien- 
te fondaco per efler Negoziante Indrappatore di Seta, e di 
elfer di buona fama , e Crilliano , e Cattolico . E per 
maggior fpiegazione dei requifiti , dichiariamo , che 
quelli i quali prefentemente , cioè dentro il termine di 
lei meli , da computarli dal giorno della publicazione de 
prefenti Statuti, vorranno efler ammeflì nel Confolato tra 
gl’ Indrappatori , debbano inoltrare di aver efercitata la 
profeflione d’ Indrappatore di Seta , almeno pcrlo Ipa- 
zio d’ anni cinque , con Fabrica , e Filatorj del proprio» 
e libri neceflàrj per quello lavoro , cioè libri di Maeftro » 
di Teflitori ,-di Filatori , Tintori , e limili , con un con- 
gruo aflbrtimento, e fondaco aperto . E quelli, oltre l’ob- 
bligo di prender la patente di primo grado , della quale 
difeorreremo in appreflo a fuo luogo , debbano anche 
pagare la loro tangente delle fpele , che faranno Hate 
fatte , e che fi faranno per F erezzione del Conforto . 

Quelli poi , che in futuro , cioè dopo il detto tempo vor- 
ranno elfer ammefli , commandiamo, che debbano aver 
fatto prima il noviziato di due anni almeno fotto il Mae- 
ftro Teflitore, c Filatoraro, affinchè pollano ben difeerne- 

re, 
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re : come fi debbano lavorare li Drappi , e refpetuva- 
mente le Sete ; e dopo tal noviziato debbano fare 1 altro 
51 tre altri anni in ^fondaco di Mercante Stappato» 
di Seta , per ivi apprendere fumi commercio. Compiti 
li quali Cinque anni felli due fuddetti noviziati, cfibiranno 
^Officiali del Confolato li refpettivi atteftati colla no- 
tda giurata di poffedere almeno feudi 4000. di capitale 
fio proprio tra Drappi , e StUj , ed altre Seterie , come 
fopra . E dopoché gli Officiali averanno efaminat. lire- 
quifiti enunciati in quello Capitolo , P^Manno Ud^ 
vuta efatta informazione , quale farà da loro riferita in 

uno de congreffi particolari ; ed il «fidato di detto con- 
grelfo, nella maniera, che abbiamo ordinato nel^M- 
ì nel Cap. 1 a. dolPrim Libro , fi «ferirà da uno de Con- 
foU nella Congregazione generale legittimamente multa- 
ta , quale rifolverà quello , che crederà convenire , come 
nel d.Ubro I. Cdp. 1 s -, farà permelfo a qualunque perfona, 
non impedita da i prefenu Statuti , di aprire , e ritenere 
uno , o più Fondachi di proprio conto fono 1 altrui no- 
me, e quelli far efercitare da perfona , purché calche- 
dun Fondaco venga iniettato in perfona diftmta > c e er 
citato da perfona diverfa, che fiano approvate , cd am- 
metti dal Confolato per Negoziante Indrappatore , nel 
modo , e modi , qui , ed altrove riferiti , purché una tal 
perfona , in cui farà inteftato il Negozio , abbia i reqiu- 
fiti preferirti ne i detti Statuti . Nel qual cafo non fola- 
mente la perfona , come fopra ammetta , ma ancora 
tal fondaco , o fondachi dovranno reftar foggetu al 
Confolato > ed il capitai de’ medefimi obbligato per la 

fedele oflcrvanza, c pene, dalli Suturi comminate > come 

K folle 
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fofle fondaco , e capitale della fteSTa perfona proporta » 
ed efcrcente • 

• * • ... i - • - 

CAPO V. . 

Delle Patenti , 

• • . r * 

S iccome a tenore del Cap . i . 9 e n. del primo Li~ 
bro de prefenti Satuti ciaScun eSèrcente la nobil’ ar- 
te della Seta dovrà prendere dal Consolatola Patente pro- 
porzionata al fuo grado > cosi per maggior chiarezza 
disponendo » vogliamo , che ciaScuno , il quale a teno- 
re di quefte ordinanze farà in obbligo di Spedir la fua rc- 
ipettiva Patente , Si porti dal Camerlengo , ed in mano 
di elfo pagando le infrafcritte fomme in beneficio del 
ConSólato , riporti dal medeSimo ricevuta > e contestuale 
ordine per la Spedizione , numerato in piè di eSTo , e di* 
retto al noftro Segretario , il quale a tenore di detto or- 
dine dovrà dare al Candidato la Patente contrafégnata 
col numero fteflo contenuto nell ordine ? e quella regi- 
strata , numerata 9 e SottoScritta dal Segretario » Si ripor- 
terà al Camerlengo per Sigillarla , e fottoScriverla , e 
farla anche fottoferivere dalli due Confoli , o da uno 
di erti . 

Quattro Saranno le diverSé darti delle Patenti : la 
prima farà de’Negozianti indrappatori di Séta > che com- 
pongono il ConSblato , quali vogliamo > che per la fud- 
detta Patente' paghino Scudi venticinque moneta per cia- 
scuno . La Patente di eSfi , a differenza di tutte le altre y 
vogliamo y che abbia la prerogativa di paflàr dal Padre 

in 
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della Seta Lib. mi. Cap.'v. *75 
in Figlio legittimo , e naturale di primo grado » ancor- 
ché dopo la morte del Padre rimane fte in età non capace, 
purché abbia un Giovane , o Miniftro d’abilità , che pof- 
fa tirar avanti il Negozio , finché il Figlio munito degli 
altri requifiti enunciati nel capitolo precedente , polla 
anche per l’età eflere abile a commerciare 5 e ad ammet- 
terli per confeguenza attualmente nel corpo del Confo- 
lato , dopo che farà ufcito di minorità , fecondo li Stai 
tuti di Roma : E fe il Patentato Indrappatore lafcerà do- 
po di fe o Madre , o Moglie , o Sorella , o Figlia femi- 
na di primo grado , lènza aver commandato , che il fuo 
Negozio di Seterìa lì alieni , allora caminando il Nego- 
zio fteflo fotto nome degli Eredi del Defonto , durante 
la vita di efiè Femine , e non più oltre , e non interve- 
nendo contratti di divilìone , di alienazione , confegna 
di dote , o altro contratto ( nelli quali cali tutti dovrà 
fpedirlì nuova Patente ) con un Giovane parimenti , o 
Miniftro capace , fenz’altra fpedizione di Patente , e con- 
correndovi tutti gl* altri requifiti , le donne fuddette po- 
tranno fare elfercitare il detto Negozio, fenza però , che il 
detto Giovane , o Miniftro pofla in alcuno de i cali lo- 
pra efprelfi cflèr in quel tempo del corpo del Confolato . 
Vogliamo però , che in tutti li detti cali qui lopra indi- 
cati , gli Eredi del Defonto fieno tenuti a denunciare nel 
noftro Confolato la morte , ed altro, come fopra fegui- 
to , dentro il termine di un mefe , da che farà feguita ; 
fenza la qual denuncia in detto tempo fieno tenute le 
fuddette perfone e obbligate a fpedire nuova Patente fot- 
to le pene impofte a chi efercita lènza Patente . 

J-a feconda Claflè di Patentati farà di quei Mer- 
le 2 canti 
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canti 5 che non indrappano , ma vendendo le fctc indrap- 
pate , tanto foraftierc , quanto comprate dagl’ Indrap- 
patori di Roma , nel loro fondaco fpacciano Drappi di 
feta in qualfivoglia quantità , benché tenue , o fieno 
romanefehi , o fieno foraftieri , o fian mifchiati tra gli 
uni j e gli altri : E quelli vogliamo , che fieno tenuti a 
pagare feudi venti per la fuddetta Patente da fpedirfi > 
come fopra j nè la Patente fuddetta potrà badare , fe 
non durante il tempo della vita loro . 

La terza ClalTe farà di tutti gli altri fottopofti all’ 
arte , ed enunciati nel primo Libro in tutti , e ciafeuno 
de refpettivi Tuoi titoli , che in qualfivoglia modo ma- 
neggiano , o contrattano , o commerciano feta > a ri- 
ferva de’ Drappi, intorno i quali abbiamo dilpofto qui fo- 
pra : E quelli di terza Gialle pagheranno per la fpedi- 
zione della Patente leudo uno , e bajocchi felfantacinque, 
nè quella Patente parimente eccederà il termine della 
vita de Patentati . . ' 

La quarta ClalTe farà formata da Giovani , Mini- 
ftri , o Garzoni , la quale farà loro conceduta gratis 
tante volte , quante loro bifognerà ,• eccettuata la pri- 
ma volta fola , nella quale dovranno pagare paoli cinque 
per ciafeuno, a beneficio del Confidato nell’att« della fud- 
detta fpedizione; e la Patente fuddetta , vogliamo , che 
non fia buona, fe non per quella Bottega, e Padrone, che 
avranno enunciato in detta Patente , dovendo Tempre 
fpedirne una nuova , quando a tenore dell 'ultimo Cap. 
del primo Libro , il Confidato concederà loro il poter mu- 
tare fondaco : cd in quelli cali di mutazione , conceduta 
la nuova Patente , farà del tutto gratuita . 

CA- 

Digitized by Google 


della Seta Lib. iii. Cap. vi. 77 
CAPO VI. 

• Delle Tajfe . 

D Ovendofi mantenere il Confolato tanto nello Spi- 
rituale , quanto nel temporale in quei luoghi , e 
(iti j che a tenore del Cap. primo nel fecondo Libro , deter- 
minerà rEminentiflimo , e Reverendiffimo Signor Car- 
dinal Camerlengo , al qual’ effetto effendo confucto > 
che tutte le altre Arti oblighino gli Uomini alle medefi- 
me fottopofti , a contribuire qualche cofa annualmente a 
titolo di Taffa : Perciò vogliamo > e ordiniamo , Che li 
Patentati di prima ClafTe paghino paoli fei l’anno : Quelli 
di feconda Claflc paghino la taffa di paoli quattro : Li 
Patentati di terza ClafTe paghino paoli due : E finalmen- 
te li Patentati di quarta ClafTe paghino bajocchi quindici 
l’anno a titolo di TafTa . Ma perchè il Confolato riguarda» 
e fèmpre dee riguardare con particolar cura , e piu fpe- 
ciale confìderazione li TefTitori » che fono un de più ne- 
ceffarj membri fottopofti allo fteffo Confolato , con pa- 
gar gravezze all’ Univerfìtà de Teffitori : Perciò voglia- 
mo , ed intendiamo , che fieno efenti da ogni taffa , che 
viene preferitta da quefti noftri Statuti . Tutti gli altri Pa- 
tentati poi, li quali dovranno pagare le Tafte , come fòpra 
da noi preferitte , fe faranno negligenti nel fodisfare il 
tenuiflìmo annuo debito delle medefime , oltre ad effere 
fottopofti alla marni regia , della quale abbiamo difeor- 
fo nel primo Capitolo del prefente Libro , vogliamo inol- 
tre , che fe dentro un mefè dopo due anni intieri non 
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avranno pagata la Taflfa , fieno , e s’ intendino decaduti 
dal commodo della Patente , con obbligo di fpedirne 
una nuova , come fc non fodero mai fiati ammefiì all* 
efercizio di fua Profeflìone in tutte le riferite quattro 
Claflì de Patentati : E non facendo la fpedizione fuddet- 
ta , non potranno in conto alcuno ingerirli in cola ap- 
partenente all’arte > fecondo abbiamo ordinato nelli pri- 
mi Capitoli del primo Libro • 

CAPO VII. 

De' Rifiuti . 

Q Uelli 5 che faranno eletti Officiali del Confolato > 
poiché fono tenuti ad accettare , fenza potere ad- 
durre veruna fcufa ? come abbiamo ordinato di 
fopra nel Capitolo quarto del primo Libro -, fc con qualche 
prudente motivo parerà bene a i Con Ioli di efentarli , e 
difpenfarli j nondimeno a titolo di rifiuto fieno obligati 
pagare feudi fei per ciafcuno , e per ciafcuna volta , che 
eflendo eletti , rifiuteranno ; Conchè però in quell’ iftelfo 
anno non portano efler forzati ad accettare altro ufficio > 
riferbando nondimeno la facoltà alli tré Uomini , che do- 
po la publicazione de prefenti Statuti faranno eletti a for- 
ma del Capitolo ultimo del prefente Libro , di proporre in 
nome del Confolato a fua Eminenza il Signor Cardinal 
Camerlengo , quello , che crederanno edere più in prat- 
tica riufeibile intorno a ciò 5 ad effetto di chiederne , ed 
ottenerne la conferma , affinchè abbia forza di Legge . 
E coftando della detta difpenfa 3 e pagamento di detto 
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rifiuto, allora vogliamo , chequeitale s’intenda come 
non eletto, e che fi venga a nuova elezzione di altro Offi- 
ciale nelle forme legittime fecondo le prefenti ordinanze . 

• • ■ 

CAPO. Vili. . , 


Degli Accufatori * 

A Ncorchè li contraventori non fi trovino in fragranti 
crimine , gli Accufatori non faranno precifamen- 
te neceffarj per procedere contro li trafgrefiori , ma li 
Confoli nelle vifite, fecondo che è fiato difpofto di fopra 
nel Lib. I. Cap. v. , ed in quefio Libro ftejfo al Cap. II. , o 
altrimenti ancora per inquifizione , trovando chi fia fiato 
il delinquente , avrà facoltà di mutarlo j E nondimeno 
vogliamo , che fia lecito a cialcuna perlona di qualunque 
fiato , e condizione, acculare , e denunciare chi contra- 
faceffè come (opra : Ed il Notaro nofiro Segretario deb- 
ba lotto vincolo di giuramento, il nome dell’ accufatore 
tener fegrcto , e immediatamente notificare alli Confoli > 
e fuo AlfelTore, detta accula , li quali averanno autorità di 
fare commandamento penale a qualunque perfona per eli-' 
minarli, ed efibbire dentro breve tempo determinato libri, 
fcritture , fete , drappi , ed ogn’ altra colà , che parefle 
opportuna per ritrovare la verità : E trovata vera 1* accu- 
fa , 1* accufatore abbia la terza parte della pena pecunia- 
ria , ed innoltre la terza parte di quello , che per ordine 
dell’ Emo , e Rmo Sig. Cardinal Camerlengo folfe per 
giungere nella calla del Confolato del prezzo delle merci, 
cadute in frodo . Quando poi l’ accufatore foffe parte- 
cipe 
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cipe in alcuna di quelle reità » per le quali avrà portata 
l’ accufa , purché non fia il principal delinquente , s’ in- 
tenda , e fi a libero da ogni pena , ma in vece del terzo 
confeguifca la quarta parte di quello > che per la detta 
caufa perverrà in calla del Confidato . 

CAPO'IX. 

Delle Pene • 

T Utti coloro , che per caufa di commercio riter-' 
ranno , o maneggieranno , o contratteranno Sete 
grezze » c flofee , fodc , o indrappate , tanto contro la 
forma preferittane prefenti Statuti , quanto lènza la licen- 
za in fcriptìs del Confidatole refpettivi cali, a i quali ab- 
biamo provveduto , o fenza aver ottenuta la relpcttiva pa- 
tente » fecondo li diverfi relpettivi gradi , a tenore di 
quanto fi difpone nei Lib.l. Cap. i . , ed in quell’ ideilo Li- 
bro al Cap.v.t s’ intendano incorfi nella pena di feudi venti- 
cinque. Similmente coloro, che li bocci , o bozzoli , o le 
fete tanto grezze o flofee , quanto lavorate , prima che 
lìano fiate indrappate, incetteranno ; e quelli ancora , che 
fenza averle incettate, T eftrarranno da Roma, o fuo Di- 
ftretto , o colle medefime lète »o bocci fudetti volteranno 
le fpalle alla Città , s’ intendano per ogni dicci libre di 
feta, o bocci eflère incorfi nella pena di feudi trenta, oltre 
alle altre pene , altre volte comminate ne bandi daH’Emo 
e Rmo Sig. Cardinal Camerlengo contro 1* incettatori , 
e Senfali . Nella qual pena per ogni decina di libre come 
fopra, incorreranno anche li Cavatori , Tiratori , Filato- 
rari , 

. * Digitized by Google 


bella Seta Li b. in. Cap. ix. 8 1 
rari , Incannatori , Intorcitori, o altri limili Artifti , fé la- 
voreranno la Ce ta contro il modo , e forma da noi pre- 
fcritta nelle loro refpettive arti , o profelfioni , che elerci- 
taranno : Li Teflitori poi qualunque volta trafgrediranno 
le prelenti ordinazioni , s’ intendi no incori! nella pena di 
feudi cinquanta per ogni dieci canne di drappo. E perchè 
le tinte fono molto foggette ad elfer falfificate , perciò 
ordiniamo , e commandiamo , che quei Tintori , che in- 
torno alla feta li troveranno in quallivoglia modo aver 
delinquito , per ogni dieci libre della medefima incorrano 
la pena di feudi cento, dichiarando , che a tutte le lòpra- 
fcritte , ed altre refpettive pene pecuniarie , da dirfi in ap- 
preso ( alle quali farà tenuto il padrone per il garzone > 
o miniftro , ed il padre per il figlio ) $’ intenda fempre 
aggiunta rifpetto all’ attuale delinquente , anche la pena 
corporale , c 1* inabilitazione all’ cfercizio dell’ arte , ad 
arbitrio di S. E. fecondo la qualità de i cali , c delle per- 
foné . Ed in tutti li cali di quallivoglia contravenzionc 
vogliamo , e ordiniamo , che le cofe , delle quali , o rif- 
petto alle quali farà fiata fatta la contravenzionc } ahi- 
mali , e iftromenti , che le cole medefime porteranno , o 
intorno la feta fi adopreranno , s’ intendano cadute in fro- 
do . Quelle perfonc innokre , che intimate nella forma , 
che abbiamo altrove dilpofto,non interverranno alle Con- 
gregazioni generali , o congrelfi particolari , faranno 
multate con dieci feudi di pena, fe precedente legittima 
feufa non averanno da uno delli due Confoli ottenuta 
l’ opportuna difpenfa , nella quale pena incorreranno non 
folo li membri del Confidato , ma ancora quel capo , o 
capi delle arti fottopofte , che faranno fiati intimati per 
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fentirc il loro parere» e configlio, come viene ordinato nel 
Libro Primo Cap. 3. In tutti gli altri cali » ne quali alcuna 
pena {pedale non fia Hata apporta , le taluno contraverrà 
alli noftri Statuti » farà multato da i Confoli con quella 
pena , che crederanno proporzionata da feudi tre » fino a 
feudi venticinque moneta » e fi faranno fare immediata- 
mente P elocuzioni di tutte le pene , in quello Capitolo 
ed altrove comminate > lènza ammettere veruna appella- 
zione in fufpenfivo , come abbiamo dichiarato di lopra 
in quello Libro ftejfo al Cap. r. ,* che fe farà trovato delin- 
quente alcuno degli Officiali > s’ intenda fubito decaduto 
dal Tuo porto di Officiale , anche nel tempo , che nafceflc 
difputa filila frode » la quale contenelfe in le qualche dub- 
biojprima di allettare veruna riloluzione.Rifpetto a deca- 
dere dal commodo della patente » ed inabilitazione » a 
ellère » o del corpo del Confidato » o relpettivamente de 
lòttopofti all* arte» vogliamo, che a riferva de i fallimenti 
dolofi , de quali qui lotto difiorreremo » fi afpetti la ri- 
foluzione dall’ Emo , cRmo Sig. Cardinal Camerlengo . 
Le pene poi pecuniarie ( eccettuata quella porzione , che 
abbiamo rifervato agli accufatori nel capitolo preceden- 
te ) refteranno tutte applicate in benefizio , e manteni- 
mento del Confolato , da incorporarli alfieme col rellan- 
te de proventi di elfo . Quando poi la contravcnzione fia 
di tal natura , che fecondo il Jus commttne , o fecondo 
gli Editti, Bandi, e Leggi del Principato meriti pene mag- 
giori, allora fe n’ intenda la cognizione riferbata diretta- 
mente all’ Emo, e Rrik> Sig. Cardinal Camerlengo , a 
difpofizione del quale , tanto ne gravi , che ne più lievi 
delitti , s’ intendano anche rifirbate quelle merci , e tute* 
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altro > che come {opra farà caduto in commefl'o . Pena 
condegna intendiamo , che debbano avere tanto li Ne- 
gozianti Indrappatori del corpo del Confolato , quanto 
tutti gli altri gradi fottopofti al medefuno, nel cafo , che 
dolofamente falliflfero , poiché vogliamo , e rigorofamen- 
te ordiniamo , che oltre le pene , alle quali i decottori 
vengono fottopofti fecondo le Leggi del Principato 
fieno ancora ipfo fatto , e fenza altra dichiarazione de- 
caduti dal commodo della patente, con irremiffibile inabi- 
litazione a poter mai più in avvenire elTcrcitare,o fare efer- 
citare la refpettiva loro profeflìone rifguardante la Seta , 
come fe non fodero flati mai ammeftì , c non avellerò 
ottenuta mai la patente : ancorché folle di quelle , che 
fecondo li prefenti ftatuti avrebbe dovuto palfarea i figli, 
figlie , o moglie , o forella ; perchè vogliamo , che anche 
quelli, e quelle rimangano affatto incapaci . Che poi non 
fia ftato dololo il fallimento, vogliamo, che tocchi a 
provarlo allo ftelfo decotto nelle maniere legali , delu- 
dendo il dolo , altrimenti al noftro effetto fi prefumerà 
il medefimo dolo . 

...CAPO X. 

• De' Privilegi . 

C \ Rdiniamo , e commandiamo, che a i libri de* 

J Mercanti Indrappatori , fe faranno bene , e le- 
galmente tenuti, deva confermarli , e darli tutta la fede , 
e quelli far piena prova in giudizio , intendendo > che 
fimil privilegio debbano avere ancorai libri di detti In- 
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drappatori , che concernono le mercanzie , o fia lavora- 
zione di Seta , cioè il libro, dove fi regillranoi Telfito- 
ri , le Maeftre , Y Orditrici , Filatorari , Tintori , ed 
altri limili , purché quelli fiano pulitamente , e ben te- 
nuti . Vogliamo inoltre , che detti Indrappatori per li 
loro crediti, fino alla fomma di feudi cento, godino pozior 
rità fopra ad ogni altro anco privilegiatilfimo creditore . 

C A P O XI. 

1 , 

Degli Arbitri • 

A Ffinchè gli Uomini dell’ Arte noftra fieno al polli- 
bile lontani da qualfivoglia controverfia , che gli 
diftragga dal loro efercizio , ordiniamo , e comman- 
diamo , che qualunque volta làravvi contefa tra Patenta- 
ti , e Patentati intorno a colè fpettanti all’ Arte , e cre- 
diti da efla provenienti , debba deputarli un Arbitro per 
parte, colla facoltà di arbitramentare , e ftralciare in for- 
ma totalmente ftragiudiziale : c chiunque non olferverà 
quella legge, debba in pena pagare al Confolato la decima 
parte di quello , che farà in lite , purché quello , che 
dovrà pagarli per pena , come lopra , non ecceda in tut- 
to , e per tutto la quantità di feudi dieci . Che le gli Ar- 
bitri faranno d’ accordo , la parte fuccumbente dovrà 
acquietarli , ed aggiullare fubito la parte vincitrice . Se 
poi gli Arbitri non faranno d’ accordo , allora li medefi- 
mi Arbitri eleggano un Terzo , e fi efeguilca quello , che 
almeno due di elfi determineranno . Altrimenti , fe ac- 
cader» , che tal uno , o non fi acquieti al fentimento del? 
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li detti due , o refpettivamente tré Arbitri , o con ricla- 
mare giudizialmente? o con non efeguire fubito fponta- 
neamente quello > che farà determinato ? o con porre 
1' altra parte in neceffità di andare a chiedere 1’ efecuzio- 
ne del Lodo , e Stralcio avanti li Giudici , e Tribunali, 
in tutti , e ciafcun cafo dovrà pagarfi la pena fuddetta , 
come fopra j qual pena non pagandoli preventivamente, 
il contraventore s’ intenda caduto dal commodo della Pa- 
tente a. tutti gli effetti . . ?. 

CAPO XII. 

Delle Infegne . ’ 

E Sscndocofa molto propria , che chiunque nelle fue 
Botteghe , e Negozj voglia effer diflinro dall’ al- 
tro , poffa aver modo di farlo a fuo piacimento , perciò 
qualunque perfona fòttopofla all’ Arte noflra avrà meffo 
in ufo un’ Infègna , farà in diritto incontraflabile , che 
altri non fi ferva d’ Infègna confimilc ; purché colui , 
che è flato il primo a fervirfène , venga ad afTegnarla al 
Confidato dentro un mefe dalla publieazione de’ prc- 
fenti Statuti , efprimendo il nome , c cognome del Pa- 
drone , e fito della Bottega , e pagando paoli cinque , 
che anderanno in benefìcio del Confidato > e detta affe- 
gna , dovrà farfi qualunque volta fi muti fito di Bottega, 
fe pure quel Negoziante , o Artefice vorrà feguitare a 
fcrvirfi di detta Infègna . E fimilmente fè tal’ uno vi farà, 
che penfando alla bontà , ed alla reputazione de’proprj 
drappi , o altre Sete tefTute, chiederà alli Confidi un co- 
lore, 
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lore > ad effetto di metterlo per legno da una parte del 
cordone , fieno tenuti i Confoli a darlo gratis , il qual 
colore non polla effer dato , nè ufato da alcuna altra per- 
fona in detta parte di cordone . E chiunque fi fervide 5 O 
dell’ Infegna 5 o del colore diftintivo del cordone già 
conceduto ad altri , caderà in pena di feudi venticinque 
per ciafcuna volta , rifpetto all’ Infegne delle Botteghe , 
e per ciafcuna pezza , rifpetto a i drappi , da efigerfi , ed 
applicarli nell’ ideila maniera , che abbiamo difpofto di 
fopra in quello medefimo Libro 3. al Cap. 9. delle pene . 

Non intendiamo però di obligare veruno per ora a fervir- 
fi , o d’ Infegna , o di colore del cordone ; ma folo 
proibiamo , che fattane la feelta , ed alfegna da uno 
nel modo fuddetto , non polfa 1* altro fervirfi degli ac- 
cennati diftintivi . 

C A P O XIII. 

De IL Archivio . 

S Tabilito , che fia il luogo del Confidato dell’ Arte , 
ordiniamo , e commandiamo , che per conlèrvare 
li noftri Libri , Regiftri , Iftromenti > Editti emanati , o 
che fiano pe emanare , e tutte quelle carte , che o fcrit- 
te , o Rampate fi crederanno poter effere necelTarie 5 o 
proficue alla noftra Arte > e regolamento di elfa, vi fi deb- 
ba tener uno , o più armar) , dove fi confervi il tutto in 
buon ordine , e con ferratura , la- chiave della quale fi 
ritenga a difpofizione de’ Confoli in mano dell’ AfTefforc, 
il quale in un libro ritenuto dal Camerlengo dovrà notare 
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diligentemente quelle colè , che di mano in mano faran- 
no ripoRe in detto Archivio , per dover egli eflère il debi- 
tore , e mancandone alcuna , dovrà fecondo la qualità 
di ciò , che manca , efler multato , e refpettivamente ri- 
moffo ad arbitrio dell’ Emo , c Rmo Signor Cardinal 
Camerlengo . 

CAPO XIV. ULTIMO. 

De' Riformatori . 

S iccome tutte le colè , anche maggiori , anno per na- 
tura un piccolo principio , e tutti li principj fono 
difficili , ne può in un fubito giungerli alla perfezzione; 
così dichiariamo , che li prefènti Statuti , febbene fi cre- 
dano Efficienti per ora a mettere in un fiftema di focietà, 
ed unire affieme il corpo dell* arte noftra ,• Con tuttociò 
l’arte medefima , e le prowifioni , purché quella fi man- 
tenga > li varj bracci , de quali è compoRa, le numerofif- 
lime manifatture diverfe , che la fèta richiede , le frodi , 
che intorno a quella fi poflono commettere , il commer- 
cio oramai da pertutto dilatato , ed altre circoRanze , ri- 
chiedono più Speciali 5 e più gagliardi provvedimenti . E 
perciò ordiniamo , e comandiamo , che dopo la publi- 
cazione de’ prefènti Statuti , la Congregazione generale 
nella maniera preferitta nel primo Libro del Cap. decimo, 
terzo , elegga dal corpo del Confolato tré , che crederà » 
più capaci j li quali abbiano il nome di Riformatori , colla 
facoltà di Rendere quei capitoli, che Rimeranno opportu- 
ni > Incaricandoli fpecialmcnte fopra quattro cofe. La 
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prima , cioè l’efaminare , fé , e in quella forma debbano 
Ramparli li prefenti Statuti , dopoché faranno approvati , 
c publicati 5 e fe debbano tutti , o parte de i fottopofti 
alla noftra arte obbligarli a prowederfene un efemplare 
ftampato , non tanto per rimborfo della fpefa , che farà 
per occorrere neH’impreffione , quanto ancora pet poter 
ciafcuno avere pronta la regola» che dovrà offèrvare . La 
feconda, il divifarc, con qual più facile maniera pofla tro- 
varci onde ricavare un ragionevole onorario , a propor- 
zione , per gli Officiali , e più fpecialmente per li Confoli 
e Camerlengo , li quali ficcome per aflifterc al Confo- 
rto , dovranno lafciare li proprj interefTì , così meritano 
un’annua ricompenfa per le loro fatighc . Innolrre do- 
vranno penfare a difcorrere fèdamente, e progettare a 
Sua Eminenza quello che crederanno più equo , e giufto 
fopra la fiflazione delle mercedi degli Artifti, e più fpecial- 
mente de TefTitori . E finalmente fopra la determinazio- 
na de i cali , che fà la feta dal crudo al cotto j Copra li 
quali due ultimi punti delle mercedi , e de i cali , farà 
neceCTario , che fentano gli Artifti in quel modo , che ab- 
biamo accennato nel Libro primo Capitolo terzo ver Co il 
mezzo . Tutto quello poi , che tanto fopra li punti fud- 
detti, quanto fopra ogni altra cofa , anche di maggior ri- 
lievo , col coniglio dell* ACTefl'ore , da elfi , o almeno da 
due di loro farà creduto efpediente , a nome di tutto il 
Confolato fi dovrà proporre a Sua Eminenza per ottenere 
P approvazione , e conferma , affinchè abbia forza di 
Legge . E ficcome non faranno per quello titolo veri Of- 
ficiali , così potrà eflère Riformatore cialcuno del Conio- 
lato, ancorché contestualmente avefle altra carica di Con- 
fole : 
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fòlo , Camerlengo , o Sindaco ; e chiunque farà eletto 
per tale incombenza > non potrà ricufarla , ma anche in 
quello vogliamo , che abbia luogo la Legge de’ Rifiuti , 
che abbiamo {labilità in quell ’ifteflb Libro terzo al Capi- 
tolo fettimo . Celierà l’incombenza loro fubito che li Pro- 
getti cfaminati 5 e poi propolli da Elfi in nome del Con- 
folato a Sua Eminenza , quelli faranno , o in tutto am- 
melfi > o affatto rigettati $ talmentechè non vi rclti più 
da difeorrere intorno ad alcuno di elfi . Che fe in tempi 
avvenire ci farà cofa d’aggiungere , levare , o mutare , 
il proporla fpetterà alli Confoli , e relpettivamente alla 
Congregazione generale ne’ refpettivi modi riabiliti nel 
Libro primo Cap. quinto > e Cap. decimoterzp . 

1 • 

O NDE Noi colla prefente Cedola di nojìro Motu pro- 
prio > in cui abbiamo per efprejfo qualunque Statuto , 
benché antico , che direttamente , 0 indirettamente 
difponejfe della Seta , e delle Perfine che la contrattano , 0 
lavorano , parimente li Statuti della infr aferitta Umvcrfìtà 
de * Mcrciaj , e Mercanti Pondacali , le Cofiituzjoni de' no - 
jlri Predecejfiri , ed ogni altra cofa necejfaria da efprimerfì s 
di no fra fiienzjiy e pienezza di fuprema Podefià , dijmembr an- 
dò in primo luogo il Ceto de fudetti Mercanti Indrappatori da 
qualfìvoglia altra Vniverfìtà , ed in fpecie da quella de'Mer-. 
ciaj > e Mercanti Pondacali 5 eretta nella Chiefa dei SS. Se- 
bastiano , e Valentino di quefia nofira Alma Città , de ’ me- 
desimi così fiparati , e difmembrati , ne formiamo , ersamo , 
ed ereggiamo un nuovo , e fiparato Collegio , e Umverfitcl , 
da chiamarsi P Vniverfìtà de IP Arte della Seta , e Negozian- 
ti Indrappatori > volendo , che la medefìma goder poffa di 
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90 Statuti del Consolato 

tutte le prerogative , e privilegj , che de jure , o per coni 
fue t udì ne generalmente competono ad altri fìmili Collegj , o 
TJniverfìtà legittimamente eretti , approvati , fenzji pre- 
giudizio pero della noflra Camera , f fuoi dritti . £ fùccejfi- 
vamente , rftte/ì ^ compilazjone , [opra fatta dei qui 

inferri Statuti , conpari fetenza, e pienezza di Podeflà , /»///> 

* ciafcheduno de ’ medefimi Statuti , Capitoli , Ordinazioni , 

Riforme , Efenzjoni , Indulti , Conceffoni , Facoltà , Grazie , 
é Privilegj , co» torre e fngole Claufole , Decreti , Potefìà , 
e Pe»e , coiwe fopramferti , ed inferte nella più Valida , 
ed effe ace forma fpecifica approviamo , ? confermiamo , e quel- 
li , e quelle in ciafcheduna delle loro parti ; come pure in 
rapporto a tutto ciò , che nella forma da eff preferitta in fu- 
turo f di [porrà , vogliamo, che inviolabilmente fi offervino, 
e che abbiano fempre vigore , e fòrza di vera Legge , diretta- 
mente da Noi promulgata : E perciò dichiariamo , e ordinia- 
mo , che alla piena offervanza , ed efecuzjone eie ’ me de f mi , 
e di futi altro , che da Noi qui fi difpone , non poffno mai 
fare ofi acolo il Breve , o Brevi emanati da Clemente Vili, no - 
(Irò Predeceffore in data de Ili 22. Agoflo 1 596. , di 'Orbano 
Vili, de Ili 21. Gennaro 164.3. , di Ale ff andrò VII. de III 6. 

Maggio 1661 , 0 altri più veri tempi , a favore dei Mercan- 
ti fondacali , e Merci aj , e ne tampoco il Breve di Leone X . 
in data de Ili 29. Agofo 1 5 1 7* > ne la Cedola dà motu pro- 
prio fegnata dalla fa: me : di Benedetto XIII. li 23. Luglio 
1 727. , nè fmili Cofituzjoni di altri nofri Predeceffori a fa- 
vore dei Teff tori , e loro Vnivcrfìtà , nè finalmente la Co- 
fituzjone di Sifio V. de Ili 22. Ottobre 1586, 0 altre Pro- 
voloni , Cedole , e Brevi fatte , e fatti da noftri Predecef 
fòri a favore dell' Vniverfìtà degli Ebrei di quefta Città di 

Roma , 
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Roma , poiché a ciafcheduna di effe , nelle parti contrarie 
alla prefinte noftra Cedola , o incompatibili co i [addetti Sta- 
tuti , o in altro modo , in quanto faccia di bifigno fpecialmen - 
te deroghiamo , perchè taC è la mente , e volontà Noftra ef 
prejfa : Volendo , e decretando , che la prefente Cedola di 
noftro Motu proprio, benché non ammejfa in Camera , nè re- 
gi ferata ne ' fuoi libri fecondo la Cofti turione di Pio IV. de 
regiftrandis , vaglia , e debba avere fiempre il fuo pieno effet- 
to , ed eficuzjone colla Jemplice noftra fottofirizjone , e che 
alla medefìma non pojfa opporfi di fubrezione , obrezjone , o 
ef alcun altro vizio , o difetto della noftra volontà , cd in- 
tenzione , ancorché non vi fi ano [tati chiamati , [enti ti , o ci- 
tati gli altri Artifti , le [addette Univerfità , o altre qualfi- 
fìano perfone , che vi avejfero , o pretende (fero et avervi in- 
tere (fé , o che per comprenderle , / offe bi fogno di /pedale , e in- 
dividua menzione s ma che così , e non altrimenti debba fem- 
pre giudicarf , definirfìy e interpretarfi dalRevercndifs. Card. 
Camerlengo , Congregazioni di Cardinali , Monfgnor Tefo - 
riere-y Prefidente , eCherici di Camera , Auditori di Rota , e 
qualunque altro Giudice , e Tribunale , anche Collegiale , pri- 
vilegiato , e privi legiatiffimo y togliendo loro ogni facoltà y e 
giurifdizione di definire , interpretare , o efeguire diverfa- 
mente da quello fi contiene nella prefente Noftra Cedola di 
Motu proprio, dichiarando fin da ora nullo , irrito , ed in- 
valido tutto ciòy che fi tentajfe di fare in contrario^ non oftan - 
ti la fuddetta Bolla di Pio IV. de regiftrandis , la regola del- 
la noftra Cancellarla de Iure quadìto non tollendo , i [opra 
enunciati Brevi a favore delle prefate 'Univerfità , e qualfi- 
voglino altri Chirografi , Coftituzfoni , e Ordinazioni Apofto- 
liche No/ire y e de' Noftri Pr e dece (fori , Bandi , et Edittiy in 
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r virtìt di effe pubblicati , Leggio Statuti 5 Riforme , Stili j 
Zf , * Confuet udirti anche immemorabili , Decreti > Senten- 
ze di qualunque Tribunale , £ qualunque altra cofa , di- 
fponeffe , ofacejfe in contrario , 71*4// /«rr? 5 ? fngole , 

avendone il tenore qui per efpreffo , * di parola in parola in- 
fetto alT effetto fudetto , * per quefta fol volta , ampiamen- 
te deroghiamo . 

Data in Caftel Gandolfo quefto di io. Giugno 1754* 

Benediótus PP. XIV. 
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